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E D I T O R I A L E

Un caloroso saluto a tutte/i,
mentre scrivo queste righe non è ancora terminata 
l’estate che, come da diversi anni a questa 
parte, è stata segnata da avvenimenti meteoro- 
logici violenti e in certi casi devastanti. Avvenimenti 
che derivano, oltre che dalle normali alternanze 
stagionali e/o dai cicli climatici naturali, sicuramente 
dall’influenza negativa che, in modo a detta di 
molti forse irrimediabile, l’umanità sta avendo sul 
riscaldamento globale del pianeta.
La nostra associazione a tal proposito si accinge 
a svolgere il suo 101º congresso a Roma il  
25/26 novembre, con tema “La montagna 
nell’era del cambiamento climatico”. L’im- 
portante occasione di incontro e discussione tra 
soci sarà incentrata su tre tavoli di lavoro che 
affronteranno le seguenti tematiche: (cito dal sito 
web https://congresso.cai.it/ )

- Il primo tavolo “Il 
Cai per il capitale 
naturale” si pro- 
pone di passare 
da una generica 
definizione di am- 
biente a quella 
appunto del Capi- 
tale naturale e 
di far sì che tutti 
i soci prendano 
coscienza di questa 
declinazione che 
rappresenta l’intero stock di risorse naturali, 
organismi viventi, aria, acqua, suolo e risorse 
geologiche che contribuiscono alla produzione di 
beni e servizi per l’uomo e che sono necessari 
per la sopravvivenza dello stesso ambiente che li 
genera.
- Il secondo tavolo “Il Cai, la frequentazione 
responsabile della Montagna, i nuovi comporta- 
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E D I T O R I A L E
menti consapevoli” chiama tutti i soci a con- 
frontarsi con i quotidiani e attuali modi di vivere e 
frequentare la montagna stessa e la loro sempre 
maggiore inadeguatezza se rapportati ai mutamenti 
strutturali che la montagna affronta a causa dei 
cambiamenti climatici.
- Nel terzo tavolo “Il Cai per lo sviluppo della 
Montagna – economia e politiche territoriali” 
il Cai ha l’occasione di esporre una sua proposta 
complessiva e chiamare la politica, le forze sociali, 
le altre associazioni di protezione ambientale e di 
tutela culturale a confrontarsi su questa proposta.
Nel suddetto sito è attivo un blog dedicato a ciascun 
tavolo di lavoro, mediante il quale potrete interagire 
fornendo pareri/proposte e critiche sui vari post che 
periodicamente vengono pubblicati, seguendo lo 
sviluppo delle diverse tematiche affrontate.
È molto importante che ciascuno di noi segua 
il dibattito che si sta svolgendo, al fine di un 
accrescimento personale e di una sempre maggior 
consapevolezza dei gravi problemi che derivano 
dallo sbagliato approccio al mondo naturale. 
Sarebbe poi ottimale che una delegazione 
sezionale volesse partecipare al Congresso a 
Roma (penso soprattutto ai nostri soci impegnati 
attivamente nei gruppi Tam e comitato scientifico 
culturale), al fine di riportare poi all’interno della 
sezione le tematiche affrontate.
Vorrei ora esprimere alcune considerazioni 
riguardanti la questione “croci di vetta”, argomento 
che ha recentemente coinvolto in maniera concreta 
il mondo Cai ed emotivamente tutti noi.
Come avviene purtroppo in modo sempre più 
frequente, la diffusione nell’ambiente social, 
nella editoria stampata e nei media in generale, 
di notizie false e/o manipolate per opportunità 
politiche/personali, ha causato incomprensioni, 

malintesi divisivi all’interno del mondo Cai e ha 
minato la pubblica immagine del nostro sodalizio 
a livello nazionale. Non voglio ripercorrere qui 
tutta la vicenda: chi ha in coscienza la capacità e 
la volontà di approfondire e informarsi risalendo 
alle fonti, ha avuto la possibilità di discernere tra 
le notizie e i commenti basati su notizie false e/o 
approssimative, e l’effettivo svolgimento dei fatti. 
Una cosa però è certa: nessuno all’interno del Cai 
ha mai dichiarato di voler togliere le croci dalle 
vette, mentre era stato avviato un dibattito sulla 
opportunità di erigerne di nuove, o quant’altro 
di artificiale, sulle cime. Dispiace che l’attuale 
dirigenza nazionale del Cai nella pur doverosa 
dichiarazione ufficiale in merito, rilasciata a seguito 
di un’affermazione pubblica del ministro del 
Turismo, sia arrivata a scusarsi con esso per una 
dichiarazione o opinione in realtà mai espressa. La 
nostra associazione è un ente pubblico vigilato dal 
Ministero del Turismo e a quest’ultimo dobbiamo 
rendere conto ma, in questo frangente, si sarebbe 
a mio avviso potuto cercare di meglio giustificare 
quanto accaduto. Altra spiacevole conseguenza di 
tutta la vicenda sono state le dimissioni presentate 
dalle figure, da poco nominate, del direttore 
editoriale e responsabile Attività Culturali per il Cai, 
Marco Albino Ferrari, e del curatore dei contenuti 
del notiziario online del Cai “Lo Scarpone”, Pietro 
Lacasella, che tanto bene, a mio avviso, stavano 
operando. Dimissioni presentate a seguito della 
presa di posizione, con conseguente mancato 
supporto ai propri collaboratori, da parte della 
dirigenza Cai. 
Di seguito trovate un link che rimanda a un’intervista 
rilasciata dall’ex responsabile editoriale dello 
Scarpone in merito alla vicenda:

https://youtu.be/dgXmO9mdxFk

E D I T O R I A L E
anni della pandemia, nonché dalla ripresa in 
pieno delle attività sia della nostra prestigiosa 
scuola sezionale Fogar-Bonatti che della scuola 
intersezionale Romagna Verticale. Mi piace 
pensare però che tutto questo sia anche merito di 
una sempre maggiore visibilità e apprezzamento a 
livello locale della nostra Sezione, derivante anche 
dai tanti eventi ed attività organizzate e svolte con 
apertura alla cittadinanza e al territorio (mostra 
Fantin, eventi serali in sede, convegno sicurezza 
a Gambettola, ecc.).
A ulteriore dimostrazione di ciò, sabato 14 ottobre 
il centro sociale i Maceri, dove abbiamo la nostra 
sede, si aprirà alla cittadinanza con l’annuale Open 
Day. La nostra sezione parteciperà con diverse 
attività assieme a quelle delle altre associazioni.
Avremo a disposizione una parete artificiale fornita 
dalla Sezione Cai di Lugo che permetterà agli 
interessati soci e non di provare l’emozione della 
arrampicata assistiti dai nostri istruttori. Apriremo 
la biblioteca alla consultazione dei volumi presenti; 
nella sala riunioni verranno proiettati filmati e slide 
relativi alla nostra associazione e al mondo della 
montagna.
Il 10 novembre poi avremo il piacere e l’onore di 
ospitare a Savignano presso il cinema Moderno 
la grande alpinista Nives Meroi che, assieme al 
marito Romano Benet, ripercorrerà le loro imprese 
alpinistiche (tutti i 14 ottomila scalati in coppia e 
senza ausilio di bombole di ossigeno). L’accesso 
alla serata sarà a prenotazione obbligatoria con le 
modalità illustrate sul nostro sito e anche in questo 
numero del Fumaiolo, ma il cinema di Savignano 
ha una buona capienza per cui spero proprio che 
nessuno possa avere problemi di accesso. 
Concludo ripetendo quanto già espresso in tante 
occasioni. La vita di una sezione si basa ed è 
frutto dell’impegno di un numero, se vogliamo, 
percentualmente ristretto di soci, che di anno 
in anno però si infoltisce e rende possibile 
l’espletamento delle nostre tante attività: la 
segreteria, l’escursionismo, la Scuola sezionale, la 
manutenzione e gestione della rete sentieristica, 
la montagnaterapia, la redazione del Fumaiolo e 
di altre iniziative editoriali, poi l’alpinismo giovanile, 
la tutela ambientale con il gruppo Tam, il settore 
scientifico-culturale, il gruppo Senior, il coro, la 
biblioteca, le serate in sede, ecc.
A tutti quanti è doveroso il plauso mio personale e 
di tutta la sezione.

Dato che questo numero coprirà anche il primo 
mese del 2024, esprimo, a titolo personale e del 
Consiglio direttivo, a tutti i soci i migliori auguri di 
serene festività e buon inizio del nuovo anno.

A presto!
Gino Caimmi

presidente Sezione Cai Cesena

Ma veniamo alle notizie riguardanti da vicino la vita 
della nostra Sezione. Tante sono state e saranno 
le occasioni di incontro tra soci sui sentieri vicini e 
lontani, rese possibili dall’impegno dei volontari (e 
sottolineo più volte VOLONTARI) che permettono 
alla sezione di predisporre un calendario annuale 
più che nutrito, condividendo la propria passione 
e le proprie competenze sacrificando anche 
tanto del proprio tempo libero. Sicuramente i 
molti soci che lo fanno sono spinti dal senso di 
attaccamento all’associazione, ma penso anche 
dalla soddisfazione personale di riuscire a portare 
a termine un evento nel miglior modo possibile. 
Tutti noi (Consiglio direttivo in primis) non 
possiamo fare altro che essere grati a tutti loro, sia 
con dirette espressioni di ringraziamento ma anche 
cercando di comprendere, e non sottolineare in 
modo polemico, le eventuali problematiche che 
dovessero presentarsi durante le escursioni/gite.
Quando leggerete queste righe sarà già partita 
la campagna di proposta delle uscite per il 2024 
con le consuete modalità. Spero che chi abbia 
già contribuito negli anni passati continui a farlo, 
e che qualcun’altro provi a intraprendere la nuova 
esperienza di capogita senza timore di mettersi 
in gioco, sapendo che troverà sempre in sezione 
persone disposte ad aiutarlo e supportarlo in caso 
di bisogno.
È con grande nostra soddisfazione che, dopo 
diversi anni, è ripresa l’attività editoriale della 
sezione con l’uscita del primo numero di una 
collana di guide escursionistiche curato dal socio 
Michele La Maida. La guida è disponibile in 
sezione a prezzo scontato per i soci.
Come ogni anno, in autunno si terrà il consueto, 
e per tutti noi davvero importante, appuntamento 
costituito dall’Assemblea dei Soci durante la quale, 
oltre a ratificare l’importo del contributo associativo 
per il 2024 su proposta del Consiglio direttivo, si 
dovranno eleggere i due delegati sezionali per il 
2024 (l’impegno non è gravoso, sono previste di 
norma 2 assemblee nazionali e 2 regionali all’anno).
Come già affermato in altre occasioni è mio 
auspicio che nuove figure, e conterei molto su 
giovani ragazze/i di buona volontà, vogliano 
considerare questo impegno come una bella 
occasione per capire meglio le modalità di 
funzionamento della esperienza associativa, 
avendo interessanti occasioni di confronto con il 
mondo Cai a tutti i livelli. Posso assicurare, per 
esperienza personale, che ultimamente durante le 
assemblee delegati i giovani hanno contribuito con 
una grande spinta innovativa in tante commissioni 
e gruppi di lavoro.
Vi ho già detto del superamento per il 2023 del 
traguardo dei 1000 soci da parte della nostra 
sezione. Sicuramente ciò è dovuto alla forte 
ripresa della frequentazione della montagna 
e dell’ambiente naturale in genere dopo gli 



Costi tessera annuale Cai*
Ordinario: 48 euro
Ordinario Juniores 
(con età da 18 a 25 anni): 26 euro
Familiare convivente 
con socio ordinario: 26 euro
Giovane 
(con età fino a 17 anni): 16 euro
Dal secondo socio giovane 
(stesso nucleo fam.re): 9 euro
Costo tessera 1ª iscrizione: 6 euro

Massimali assicurativi 
in attività sociale:
Morte: standard, 55mila euro 
Invalidità permanente: 
standard, 80mila euro
I massimali di cui sopra possono essere 
rispettivamente portati a 110mila euro per 
caso morte e 160mila euro per invalidità 
pagando un supplemento di 4,60 euro
Rimborso spese di cura: standard, 
2mila euro (con franchigia di 200 euro)
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TESSERAMENTO
PROMOZIONI - ASSICURAZIONI
La data prossima del 31 ottobre si pone come 
termine conclusivo della campagna tesseramento 
2023 che, come già riportato nell’editoriale, ha 
visto tagliare il traguardo dei mille soci. Come di 
consueto, precisiamo che dopo tale data, non sarà 
più possibile rinnovare per l’anno in corso, infatti, 
dal giorno dopo, 1º novembre prenderà già avvio la 
campagna associativa 2024. 
Ricordiamo, come sempre, a beneficio di coloro che 
avendo saltato uno o più anni, volessero ricostituire 
la propria “carriera” associativa, che potranno farlo, 
pagando per ogni anno da recuperare, 11 euro* 
se socio ordinario, 5 euro* per socio familiare e 
1,60* euro se socio giovane. Consigliamo poi per 
gli interessati a nuove associazioni o recuperi di 
interruzioni associative, (espletabili esclusivamente 
presso la Segreteria), di scaricare dal sito web 
sezionale www.caicesena.com la modulistica 
concernente la domanda di iscrizione e di 
presentarsi con questa già compilata in segreteria 
al fine di velocizzare gli adempimenti amministrativi 
degli addetti incaricati.

Rinnovo on line
Ricordiamo che con la scorsa campagna 
tesseramento abbiamo reso possibile rinnovare 
tramite il portale del socio My CAI o POL e la 
funzionalità Paypal. Il link al portale è questo: 
https://soci.cai.it/my-cai/home 
Evidenziamo che è possibile unicamente 
rinnovare la quota associativa, per sé o per 
tutto il nucleo familiare, alle stesse condizioni 
dell’anno precedente (sezione di appartenenza, 
categoria associativa, massimale integrativo). 
My CAI o POL (profilo on line) del socio CAI  
(https://soci.cai.it/my-cai/home) permette di gesti- 
re in autonomia: le scelte per la privacy, aggiornare i 
propri recapiti (indirizzo, e-mail, numero telefonico), 
stampare il certificato di iscrizione al CAI, 
rinnovare l’iscrizione tramite PayPal. Link Istruzioni  
www.caicesena.com/images/download/corsi/Profilo-on-line.pdf 
PayPal (https://www.paypal.com/it/webapps/mpp/home) 
è un conto online, che consente di effettuare 
pagamenti, utilizzando l’indirizzo e-mail e la relativa 
password; al conto è possibile associare carte 
di credito, carte prepagate, o un conto corrente 
bancario.
Per rinnovare tramite Paypal occorre:
- avere attivato il POL e il sistema di pagamento 

Paypal;
- utilizzare la funzione “Rinnovo” del POL, link 

istruzioni 
 www.caicesena.com/images/download/corsi/Presentazione_Rinnovo_online.pdf

SEGRETERIA Tramite PayPal il socio può scegliere se andare a 
ritirare il bollino in sede o se farselo spedire a casa, 
ovvero a casa del socio ordinario quando presente 
nel nucleo familiare.

Rinnovo con satispay
Con SATISPAY è possibile, fra l’altro, versare 
gli importi per i rinnovi dell’iscrizione al CAI, con 
l’unica avvertenza di maggiorare gli stessi di 
1,50 euro per rimborso commissioni servizio. 
Necessario però inviare una mail alla segreteria 
per avvisare dell’intervenuto pagamento non 
essendo l’app collegata alla procedura digitale di 
rinnovo iscrizione.
Per coloro che già utilizzano questo metodo 
di pagamento, basterà inquadrare il QR Code 
riportato nella locandina ed inserire l’importo 
richiesto.
È anche possibile la ricerca tramite l’App satispay; 
la sezione è denominata “CAI Cesena”
Per chi non utilizza questo sistema di pagamento, 
ma fosse interessato a conoscerlo, può visitare il 
sito www.satispay.com e scaricare l’App.
Al link sottostante è infine possibile aprire l’app 
dello smartphone (preventivamente scaricata 
ed espletate le procedure di registrazione per le 
quali occorrono un documento d’identità, l’IBAN 
del conto corrente e il codice fiscale e quelle di 
carico del minimo di denaro che si desidera avere 
settimanalmente sul proprio account Satispay).
Satispay CAI Cesena
I rinnovi, in alternativa a quelli sopra indicati, 
potranno essere eseguiti anche presso:
Articoli sportivi Mountain eXperience: 
via Palareti 37, Savignano sul Rubicone
Negozio d’abbigliamento Only One: 
via Cavalcavia 197, Cesena
I rinnovi eseguiti presso Articoli sportivi Mountain 
eXperience potranno essere pagati sempre in 
contanti mentre quelli eseguiti presso il negozio 
d’abbigliamento Only One possono essere 
pagati in contanti solo entro il 20 marzo 2024 e 
successivamente esclusivamente tramite bonifico 
bancario consegnandone copia della ricevuta dello 
stesso.
Si può anche eseguire il rinnovo, senza spostarsi 
da casa, pagando tramite bonifico bancario, 
maggiorato di 1,50 € per le spese di spedizione del 
bollino, intestandolo a:
Club Alpino Italiano, Sezione di Cesena, IBAN: 
IT 58 P 07070 23900 00000 0813781
indicando nella causale “Rinnovo associazione 
Cai per l’anno 2024” e inviarne comunicazione, 
con allegata ricevuta, all’indirizzo della segreteria 
cesena@cai.it. Il bollino verrà spedito a domicilio a 
stretto giro di posta.

PROMOZIONI
Ad ogni nuovo socio che s’iscriverà per il 2024, nel 
periodo dal 1º novembre 2023 al 31 dicembre 2023, 
verrà abbonata la quota d’iscrizione di 6 euro*. 
Per ogni nuova iscrizione di socio ordinario 
e/o familiare verrà eseguita gratuitamente 
l’associazione rispettivamente di eventuali uno o 
due soci giovani conviventi, per il solo primo anno 
d’iscrizione.
Per soci giovani e appartenenti a famiglie numerose, 
dal secondo socio giovane in poi, appartenente al 
nucleo familiare con cui coabita è prevista la quota 
di 9* euro anziché 16* euro. 
Ai soci ordinari di età compresa tra i 18 e i 25 anni 
(Juniores), nati negli anni dal 1999 al 2006, viene 
applicata automaticamente una quota analoga a 
quella dei soci familiari: 26* euro.
Alle persone disabili che partecipano alle attività 
di montagnaterapia, sarà riconosciuta la quota del 
socio famigliare (26 euro*).
Inoltre:
● Coloro che richiedono il tesseramento per 

partecipare a un corso organizzato dalla Scuola 
sezionale di escursionismo “Fogar-Bonatti” Cai 
Cesena, o che analogamente si iscriveranno alla 
sezione di Cesena, per partecipare ai corsi della 
scuola intersezionale CAI di alpinismo “Romagna 
Verticale”, otterranno l’azzeramento dei costi 
previsti per l’emissione del tesserino di 6* euro.

● Soci con età di 80 anni compiuti e con 25 anni 
di tesseramento continuativo: 50% di riduzione 
sulla quota;

● Soci con età di 90 anni compiuti e con 25 anni 
di tesseramento continuativo: tesseramento 
gratuito.

ASSICURAZIONI
L’iscrizione al Cai garantisce automaticamente 
la copertura assicurativa per gli infortuni e la 
responsabilità civile verso terzi in attività sociale. 
Copre, inoltre, le spese inerenti il soccorso alpino 
anche in attività personale. 
È possibile, solo al momento dell’iscrizione o del 
rinnovo, aumentare i massimali dell’assicurazione 

infortuni, inclusa nel costo del bollino, al costo di  
4,60* euro per tutte le categorie di soci.
Il nuovo socio familiare deve autocertificare nella 
domanda di iscrizione il nominativo del socio ordinario 
– iscritto alla stessa sezione – al quale è legato da 
vincoli familiari anche di fatto e con cui coabita.
Per socio giovane si intende il minore di anni 18.  
Sono assicurati da infortuni tutti i soci in tutte 
le attività e iniziative istituzionali che siano 
organizzate sia dalle strutture centrali che da 
quelle territoriali del Cai. Questa assicurazione si 
attiva automaticamente con l’iscrizione al Cai.
I soci in regola con il tesseramento 2024 avranno la 
copertura assicurativa fino al 31 marzo 2025.
In occasione del rinnovo, o in qualsiasi altro 
momento, il socio può attivare anche una polizza 
contro gli infortuni che dovessero derivare 
dall’attività personale propriamente detta in 
uno dei contesti tipici di operatività del nostro 
sodalizio (alpinismo, escursionismo, speleologia, 
scialpinismo, ecc.). La polizza che copre tutti gli 
ambiti di attività tipiche del sodalizio senza limiti 
di difficoltà e di territorio avrà durata annuale, dal 
1º gennaio al 31 dicembre. I soci possono anche 
attivare una copertura per responsabilità civile in 
attività personale ugualmente in qualsiasi momento 
e non solo in occasione del rinnovo(in questa 
polizza è compresa la copertura su pista da sci).
All’interno del sito del Cai centrale c’è una 
sezione dedicata alle coperture assicurative, 
esauriente e ben fatta, con possibilità di scaricare 
il pdf del VADEMECUM DELLE COPERTURE 
ASSICURATIVE. Il link è:
https://www.cai.it/wp-content/uploads/2021/05/MANUALE-DUSO-DELLE-COPERTURE-ASSICURATIVE-2021-2023-DEL-CLUB-ALPINO-ITALIANO.pdf

S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA

(*) tutte le quote elencate si riferiscono all’anno 2023 e 
saranno soggette a rettifica, relativamente a eventuali 
variazioni che il CAI centrale comunicherà alle sezioni con 
circolare, solamente negli ultimi giorni di ottobre e dopo che 
il Fumaiolo sarà già andato in stampa.
Le eventuali nuove quote saranno pubblicate 
tempestivamente sul nostro sito e pubblicizzate tramite 
newsletter.



Felicitazioni
● Congratulazioni a Mirna Vernocchi per

la nascita del nipotino Tommaso.

Memento
● Donatella Valdifiori e Mauro Norcen per la perdita del

cognato Antonio.
● Gianni Giuliani per la perdita della moglie Valeriana

Garattoni
● Paola Sambo e Vittorio Tassinari per la perdita del babbo e

suocero Gianfranco (Sambo)

SABATO 4 NOVEMBRE 2023 
nella chiesa di San Rocco a Cesena alle 18 sarà celebrata una Messa a Suffragio di 
tutti i Defunti della nostra Sezione.   I canti saranno eseguiti dal Coro della Sezione Tanti soci la conoscono bene, soprattutto coloro 

che sono impegnati nell’attività di gestione 
amministrativa e manutenzione sentieri, altri 
ne hanno sentito semplicemente parlare, ma 
ora, in considerazione del ruolo svolto e del 
fondamentale contributo che l’Associazione 
Fumaiolo Sentieri fornisce in qualità di partner 
operativo della nostra Sezione, vogliamo 
dedicare a essa una pagina di approfondimento 
e migliore conoscenza.
L’associazione Fumaiolo Sentieri è, come la 
nostra Sezione, una Aps – Associazione di 
Promozione Sociale – iscritta al Runts senza 
ovviamente finalità di lucro che si propone di 
promuovere attività a stretto contatto con la 
natura, a carattere naturalistico e/o sportivo, 
favorendo la crescita del turismo e diffondendo 
la cultura della natura e della montagna. In tal 
senso Fumaiolo Sentieri organizza durante 
tutto l’anno attività escursionistiche a piedi, in 
mountain bike e a cavallo, e nel periodo invernale 
anche uscite con le ciaspole, con l’obiettivo 
di far conoscere le bellezze naturalistiche, 
storiche e paesaggistiche del territorio dell’alta 
Valle del Savio (anche mediante una specifica 
applicazione per smartphone scaricabile da App 
store o Google play).
Sin dalla sua costituzione, nel 2012, Fumaiolo 
Sentieri si è occupata della manutenzione e della 
segnaletica della rete sentieristica Cai del Monte 
Fumaiolo e del Monte Comero ricadente nei 
confini amministrativi del Comune di Verghereto 
(oltre 200 km). È stata questa attività, svolta con 
cura, meticolosità e attenzione a far nascere un 

I PARTNER DEL CAI CESENA: FUMAIOLO SENTIERI
rapporto di partneriato sancito e formalizzato 
da una specifica convenzione con la nostra 
Sezione che periodicamente ad ogni sua 
scadenza viene rinnovata, con reciproca piena 
soddisfazione delle parti contraenti. Fumaiolo 
Sentieri, in sostanza persegue programmi di 
manutenzione atti a conservare l’efficienza 
della rete sentieristica collaborando con le Pro 
Loco del territorio, il Comune di Verghereto e il 
Cai di Cesena. Subito dopo la sua costituzione 
l’associazione ebbe a impegnarsi in un 
importante progetto per la sistemazione della 
rete sentieristica del Monte Fumaiolo e del 
Monte Comero, che nell’arco di tre anni (2012-
2014) ha portato a un potenziamento consistente 
della segnaletica verticale e orizzontale e alla 
creazione di alcuni nuovi percorsi. 
Tra le numerose attività portate avanti dall’asso- 
ciazione vi sono la realizzazione della guida 
escursionistica “Sui sentieri del Monte Fumaiolo” 
e di alcuni video promozionali del territorio, tra 
cui il documentario “Aria di ospitalità”, le continue 
iniziative di promozione turistica del Fumaiolo 
e la collaborazione con le scuole in progetti di 
sensibilizzazione sulla conoscenza e sul rispetto 
del proprio territorio. Dal mese di luglio scorso 
l’associazione ha attivato una nuova WebCam 
che trasmette immagini direttamente dal Rifugio 
Giuseppe. In realtà, si tratta non solo di immagini 
ma anche di una stazione Meteo completa che 
raccoglie dati meteorologici dettagliati durante 
tutto l’arco dell’anno e li mostra in appositi report 
riepilogativi.
In occasione di questo nuovo step divulgativo 
ambientale e meteorologico, Fumaiolo Sentieri 
ha voluto dotarsi di un sito internet rinnovato e al 
“passo con i tempi”, completamente compatibile 
con tutti gli smartphone di nuova generazione.
Augurando a Fumaiolo Sentieri la migliore e 
prosperosa vita associativa forniamo, di seguito, 
il link per accedere al suo portale web e ai servizi 
accessori citati. 
http://www.fumaiolosentieri.it/  

Michele La Maida
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SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FOGAR - BONATTI”
La Scuola sezionale di Escursionismo “Fogar-Bonatti” ha in programma i seguenti corsi:

Corso Trekking in autosufficienza
Periodo: ottobre/novembre (inizio 26 ottobre) con 4 lezioni in aula e  

2 giornate in ambiente.
Destinatari: escursionisti con un buon bagaglio culturale e tecnico.
Obiettivo: esperienza in ambiente montano di più giorni con modalità 

differenti a seconda del contesto territoriale, in autosufficienza 
o con l’utilizzo di bivacchi/rifugi.

Il calendario dei corsi, con le date sia delle lezioni, sia delle uscite, verrà pubblicato sul sito 
della scuola www.scuolacaicesena.it
Per informazioni: www.scuolacaicesena.it - e-mail: scuolacaicesena@gmail.com

C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O

SCUOLA DI ALPINISMO “ROMAGNA VERTICALE”
Il calendario dei corsi, con le date delle lezioni e delle uscite, verrà pubblicato 
sulla pagina facebook e sul profilo instagram della scuola:
https://m.facebook.com/Scuola-di-Alpinismo-Romagna-Verticale-107736815177022/
https://www.instagram.com/romagnaverticale/
Per informazioni: e-mail: andresilv64@gmail.com 
oppure Andrea Silvagni 349 060 3879

ROMAGNA
VERTICALE

ROMAGNA
VERTICALE

ROMAGNA
VERTICALE

ROMAGNA
VERTICALE ROMAGNA VERTICALE

ROMAGNA VERTICALE

ROMAGNA VERTICALE

ROMAGNA VERTICALE

S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA

GRUPPO ALPINISTICO “ALPINISMO PUNTO ZERO”
Il gruppo aspinistico “Alpinismo Punto Zero” ha in programma le seguenti 
attività:
• Sabato 30 settembre e domenica 1 ottobre 2023:
Argentario. Attività: arrampicata su vie lunghe e falesia
• Sabato 7 ottobre e domenica 8 ottobre 2023
Pietra di Bismantova: arrampicata su vie lunghe e falesia
• Domenica 29 ottobre 2023

Monsummano Terme: arrampicata su falesia
Il calendario delle attività verrà pubblicato sulla pagina facebook e sul profilo instagram 
del gruppo: https://www.facebook.com/alpinismopuntozero

https://instagram.com/alpinismopuntozero
Per informazioni: e-mail: alpinismopuntozero@gmail.com
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MOUNTAIN EXPERIENCE: Via Palareti, 37 - Savignano 
sul Rubicone (FC) - tel. 0541 943563 - sconto del 15% 
sui prodotti non in offerta
GLOB AUTO: Via Fiumicino, 86 - Gatteo (FC) -  
tel. 0541 931589 - sconto 20% sui prodotti non in offerta
TOSI E RAGGINI: Via Canale Bonificazione, 47 - 
Cesenatico (FC) - tel. 0547 672165 - sconto 10% su 
spesa di qualsiasi importo
LIVING SPORT: Via G. Marconi, 331 - Cesena -  
tel. 0547 1900344 - sconto 10% su prodotti non in offerta
GIMELLI ARTICOLI SPORTIVI: Via V. Veneto, 114 - Forlì -  
tel. 0543 33627 - sconto del 15% sui prodotti non in offerta
POLIAMBULATORIO GIANO: Via Ancona, 290 - Cesena -  
tel. 333 272661 - sconto del 10% e del 20% a seconda 
delle prestazioni
LIBRERIA SAN GIOVANNI: Corso Sozzi Gastone, 39 - 
Cesena - tel. 328 5450682 - sconto del 5% su volumi 
presenti o prenotati - 10% su oggettistica
CAPO NORD - MOUNTAIN SHOP: Via L. Napoleone 
Bonaparte, 50 - Forlì - tel. 0543 370805 - sconto del 15% 
sui prodotti non in offerta

DOTT. CONFICCONI PAOLO: fisioterapista - osteopata -  
chiropratico - kinesiologo - Via C. Pisacane, 42 - Cesena -  
tel. 347 2426131 - sconto del 20% sulle prestazioni
PALESTRA BIASINI - ARRAMPICATA SPORTIVA: Via 
San Giorgio - San Giorgio di Cesena (FC) - 5€ ingr. Singolo -  
40€ abbonamento 10 ingressi
CINEMA ELISEO: Viale G. Carducci, 7 - Cesena -  
tel. 0547 21520 - ingresso ridotto dal lunedì al venerdì 
esclusi i festivi
POLIAMBULATORIO L’EAU - FISIOTERAPIA E 
RIABILITAZIONE: Via Chiesa di S. Egidio, 135 - Cesena - 
 tel. 0547 930112 - sconto del 20% sulle prestazioni
CALZOLERIA MONTI: LABORATORIO ARTIGIANALE 
DI CALZOLERIA: Viale Trento, 64 - Cesenatico -  
tel. 348 0045725 - wwww.calzoleriamonti.it - sconto 
del 5% su tutti i servizi di calzoleria su scarponi da 
trekking, scarpe da arrampicata e tradizionali
VERTICAL - Palestra di arrampicata sportiva: Via 
Pandolfa, 42 - Forlì - tel. 348 1914001 - sconti per corsi 
e abbonamenti individuali. Vedi dettagli sul sito Cai 
Cesena

Convenzioni attive riservate ai soci Cai

C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O
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C A L E N DA R I

Per i partecipanti 
a tutte le attività istituzionali
- Le uscite sezionali sono rivolte a tutti i soci Cai 

in regola con il tesseramento dell’anno in corso. 
Per partecipare a ogni uscita, i soci Cai devono 
obbligatoriamente sottoscrivere il “Foglio 
presenze” per l’attivazione della copertura 
assicurativa. A chiunque intenda partecipare 
a un’uscita sezionale si raccomanda di 
valutare la propria preparazione e decidere di 
aderire sulla base della propria esperienza in 
ambiente montano, sulla sua condizione psico/
fisica e tecnica. I direttori/capogita decidono se 
accettare o no la partecipazione del socio.

- La partecipazione dei non soci Cai può avvenire 
a scopo promozionale e a titolo di prova, solo 
ed esclusivamente per uscite sezionali di un 
solo giorno (senza pernotto) a esclusione di 
quelle che prevedono per il viaggio l’utilizzo di 
autobus/pullman. Per partecipare, i non soci 
Cai devono obbligatoriamente stipulare una 
assicurazione per infortuni ed RC con premio 
assicurativo di € 7,50; è invece facoltativa la 
stipula di assicurazione per il Soccorso Alpino 
che prevede anche diaria per ricovero il cui 
premio assicurativo è di € 4,05. La richiesta 
di partecipazione deve essere inoltrata 
con pagamento premio assicurativo entro 
e non oltre il mercoledì precedente la data 
dell’escursione/ gita sezionale stessa. 

- Durante l’uscita sezionale non sono consentite 
ai partecipanti deviazioni e/o scorciatoie dal 
percorso previsto dai direttori/capogita. Non 
è consentito abbandonare il gruppo; chiunque 
non si attenesse alle precedenti indicazioni, 
sarà considerato e dichiarato dai direttori/ 
capogita “automaticamente non facente più 
parte della escursione/gita sezionale”. 

- Durante l’itinerario i direttori/capogita, qualora 
lo ritengano opportuno in conseguenza delle 
condizioni riscontrate sul percorso, per motivi 
di prevenzione e massima sicurezza, possono 
effettuare variazioni al percorso originale con 
un altro itinerario di uguale o inferiore difficoltà. 
In caso questo non sia possibile, dovranno 
tornare indietro (sui propri passi). 

- Si auspica che i soci visionino il “Programma 
di escursione/gita sezionale” proposto dai 
direttori/ capogita, le “Linee guida escursioni/ 
Gite sezionale” 

 (https://www.caicesena.com/images/caicesena/Regolamenti/CAICESENA_2023_Linee_Guida_Sezionali.pdf) 
e il “Regolamento Economico/Finanziario 
Sezionale”. 

- Nota Bene: Eventuali problematiche riscontrate 
dai soci durante le escursioni sezionali e non, 
sono da segnalare al seguente indirizzo mail, 
specificando il più possibile il tipo di problema, 
il numero del sentiero e possibilmente 
allegando foto esplicative: 

 sentieristica.caicesena@gmail.com 
- Le coordinate bancarie per il versamento 

della quota di partecipazione alle uscite 
tramite bonifico, sono: Club Alpino 
Italiano Sezione di Cesena IBAN:  
IT 58 P 0707023900000000813781 (Credito 
Cooperativo Romagnolo - Sede) indicando 
nella causale nome, cognome, se caparra o 
saldo, data/periodo e nome dell’uscita. 

Classificazione dei percorsi in base 
alla difficoltà in ambito escursionistico
Approvazione del Consiglio Centrale di Indirizzo 
e Controllo con deliberazioni n. 75 del 9 ottobre 
2021 e n. 89 del 20 novembre 2021:
- T = Turistico
- E = Escursionistico
- EE = Escursionisti Esperti

Ferrate
- EEA-F = ferrata facile
- EEA-PD = ferrata poco difficile
- EEA-D = ferrata difficile
- EEA-TD = ferrata molto difficile
- EEA-ED = ferrata estremamente difficile

Escursionismo in ambiente innevato 
con racchette da neve
- EAI-F = facile
- EAI-PD = poco difficile
- EAI-D = difficile

Uscite sezionali di difficoltà EEA
- È obbligatorio l’uso del “Kit da ferrata” 

omologato UIAA e a norma CE (imbrago, 
casco e set da ferrata no autocostruito). 

Uscite sezionali di difficoltà EAI
- Nel caso di escursioni in ambiente innevato 

i partecipanti dovranno obbligatoriamente 
dotarsi del Kit di autosoccorso APS (ARTVa, 
pala, sonda).

Ottobre 2023-Gennaio 2024 

C A L E N DA R I

CORO
Il Coro Cai Cesena è a quattro voci dispari, due femminili, soprani e contralti 
e due maschili, tenori e bassi. Il repertorio spazia dai canti di montagna e 
degli alpini alle cante del folclore romagnolo (le famose cante) fino ai canti 
liturgici. Le prove si tengono il lunedì sera dalle 21 alle 23 nella sala del 
quartiere Oltresavio in piazza Anna Magnani, a Cesena. Per partecipare 
non occorre avere voci particolari o l’aver già cantato, basta essere intonati, 
essere soci CAI ed avere voglia di cantare. Per informazioni e adesioni: 
Piero Bratti, cell 339 2634050, email: cesena@cai.it - www.caicesena.com

BIBLIOTECA DI SEZIONE “GIOVANNI COLLINI”
La biblioteca prosegue la sua attività del prestito, previa prenotazione, il primo 
e terzo mercoledì del mese. Si invita a visitare la pagina dedicata alla biblioteca 
all’interno del sito del Cai Cesena (www.caicesena.com) dove si potranno 
trovare spunti su nuove letture, approfondimenti culturali, informazioni su risorse 
digitali, come ad esempio documentari o film.
Per qualsiasi informazione scriveteci all’indirizzo biblioteca.caicesena@gmail.com
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GRUPPI DI CAMMINO
Avviati fin dal 2005 grazie all’impegno di diversi soci 
del Cai Cesena su promozione e patrocinio della Asl 
di Cesena, i progetti “Gruppi di Cammino” si sono poi 
estesi all’intera Regione ottenendo la promozione e il 
patrocinio del Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia 
Romagna. Per maggiori info visita il sito: 
https://www.mappadellasalute.it/muoversi-insieme/gruppi-di-cammino 
Vogliamo, come ormai consuetudine, rammentare 
ai soci, fornendo l’elenco e i recapiti dei GdC, anche 
questa opportunità per muoversi in compagnia e in 
sicurezza con un Gruppo di Cammino, essendo questa 
una delle attività più semplici, economiche e divertenti, 
che aiutano a rimanere e/o ritornare in salute.

- Cesena Cammina: Attività gestita 
dalla Uisp di Cesena cui rivolgersi 
per maggiori informazioni.

 www.facebook.com/cesena.cammina/
- Cesenatico Cammina: Ritrovo 

ogni lunedì e giovedì alle ore 20,30 
in Viale Roma presso il Palazzo del 
Turismo. Referente: Fausto Lugaresi,  
cell. 347 4529539; info su:

 www.facebook.com/Cesenaticocammina/

- Quartiere al Mare: L’appuntamento 
settimanale è ripreso a settembre. 
Ritrovo ogni lunedì alle 20,30 ai 
Giardini Cantimori (Ponte Pietra). 
Referente: Giuliano Venturi,  
cell. 339 1426299

- Gambettola Cammina: L’attività è 
ripresa a metà settembre. Ritrovo 
ogni giovedì alle 20,30 con partenza 
dal monumento dello Straccivendolo. 
Referenti: Nazario Calbucci, cell. 347 
9593583, e Michela Casadei. Info su: 
www.facebook.com/GambettolaCammina/

- Longiano cammina sotto le stelle: 
Ritrovo ogni martedì alle 20,30 in 
piazza Tre Martiri. Referente: Fabio 
Forti, cell. 328 1505920. Info su:

 www.facebook.com/LongianoCamminaSottoLeStelle/

- Bertinoro Cammina: Ritrovo il lunedì e 
giovedì alle 19,30 nel parcheggio di via 
Allende. Referenti: Silvio Luciano Prati, 
cell. 333 9685821; Graziano Sirotti,  
cell. 349 6579333. Info su: 

 www.facebook.com/groups/bertinorocammina



Sabato 11 novembre 2023 Escursionismo Adattato: uscita con Joelette. Info: Gino Caimmi  
cell. 348 5177018.

Domenica 12 novembre 2023 Fonte Murata. Percorso: Pietrapazza, Eremo Nuovo, Bertesca, Poggio Fonte 
Murata, Siepe dell’Orso, Pietrapazza. Difficoltà: EE (percorso in parte fuori 
sentiero) - Durata ore 7 - Lunghezza 16 km - Dislivello 1025 m. Info: Luciano 
Cola cell. 340 8379861.

Domenica 12 novembre 2023 AG: escursione su via Ferrata - Monte Badalo Bologna. Info: Gabriele Serafin 
(ASAG).

Domenica 19 novembre 2023 Dalla Calla al Sacro Eremo. Percorso: Passo della Calla, Poggio Scali, La 
Scossa, Acuti, Gioghetto, Eremo di Camaldoli, Prato al Soglio, Passo della Calla. 
Difficoltà: E - Durata ore 8 - Lunghezza 20 km - Dislivello 850 m. Info: Gino 
Caimmi cell. 348 5177018, Giuliano Venturi.

Sabato 25 novembre 2023 Escursione enogastronomica.
Domenica 3 dicembre 2023 Valle del Montone. Percorso: Bocconi, CAI 423, Valbura, CAI 401, M.te 

Fumarolo, M.te Mandria, CAI 421, Bocconi. Difficoltà: E - Durata ore 7 - Lunghezza  
14,6 km - Dislivello 1140 m. Info: Giuliano Venturi cell. 339 1426299, Gino Caimmi  
cell. 348 5177018.

Domenica 10 dicembre 2023 Anello di Portico di Romagna. Percorso: Portico di Romagna, Ponte della 
Maestà, Mulattiera per Premilcuore, Monte della Serra, Monte Orlando, Portico 
di Romagna. Difficoltà: E - Durata ore 5 - Lunghezza 12 km - Dislivello m 650. 
Info: Gino Caimmi cell. 348 5177018, Francesco Casanova cell. 339 8245028.

Domenica 17 dicembre 2023 Pranzo Sociale. Vedere programma particolareggiato sul sito o sulla pagina FB
Sabato 6 gennaio 2024 Carpegna. Percorso: Calvillano, Passo del Trabocchetto (1163 m), Cima 

Carpegna (1406 m), ritorno per Calvillano.
 Difficoltà: E - Durata ore 5,30 - Lunghezza Km 14 - Dislivello m 700. Info: Luciano 

Cola cell. 340 8379861, Cecilia Donati, Valentina Pasolini. Ritrovo ore 7,30 
presso parcheggio Seven di Savignano sul Rubicone.

Sabato 27 gennaio 2024 Escursione enogastronomica. 

La classificazione dei percorsi in base alla difficoltà in ambito escursionistico è riportata nella parte 
introduttiva dei calendari.

C A L E N DA R I C A L E N DA R I
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CALENDARIO ESCURSIONI
I calendari sono redatti sulla base della programmazione disponibile fino alla fase di chiusura e stampa della 
rivista. Per quanto non specificato nel sottostante elenco, per aggiornamenti e variazioni si invita a consultare la 
sezione “Programma attività” sul sito web sezionale al seguente 
link: http://www.caicesena.com/index.php/programma-attivita o il calendario in home page.
I partecipanti danno atto che la Sezione ha la facoltà di utilizzare i dati personali dei partecipanti, acquisiti 
all’atto dell’iscrizione alle escursioni, nel rispetto della legge vigente. Per effetto dell’iscrizione alle escursioni i 
partecipanti (per i minori il/i genitore/i presente/i) acconsentono di fatto alla eventuale divulgazione delle immagini 
riprese durante lo svolgimento delle escursioni e alla loro pubblicazione sui social media e sito web della Sezione 
con finalità di carattere informativo e divulgativo della sua attività.
PUNTO DI RITROVO - Per tutte le escursioni, salvo diversa indicazione riportata nella sottostante tabella, il ritrovo 
è a Cesena alle 7,30 presso Piazzale D. Ambrosini parcheggio fotovoltaico Ippodromo.

Da sabato 30 settembre a domenica 1º ottobre 2023
 Alpinismo. Puntozero: Argentario. Attività: arrampicata su vie lunghe e falesia. 

Info: Lucia Di Sacco cell. 324 6942630.
Domenica 1º ottobre 2023 Anello Monte Carpano. Percorso: Bagno di Romagna, Monte Carpano, Rifugino, 

Bagno di Romagna. Difficoltà: E - Durata ore 5 - Lunghezza 12 km - Dislivello 500 m. 
Info: Carla Dell’Amore cell. 335 7491154, Enrica Maria Pavanello cell. 331 7624805.

Sabato 7 ottobre 2023 Escursionismo Adattato: uscita con Joelette. Info: Gino Caimmi cell. 348 5177018.
Domenica 8 ottobre 2023 Valle del Tramazzo e i suoi giganti. Info: Cristina Benini cell. 338 8583645, Barbara 

Benini.
Domenica 8 ottobre 2023 AG: gara di orienteering nel centro storico di Ravenna. Info: Chiara Fabbri 

(ASAG).
Da sabato 14 ottobre a domenica 15 ottobre 2023
 Alpinismo. Puntozero: Pietra di Bismantova. Attività: arrampicata su vie lunghe e 

falesia. Info: Erica Ricci cell. 353 4205840.
Sabato 14 ottobre 2023 Open day: dalle 15 la Sezione Cai di Cesena partecipa alla presentazione delle 

attività svolte dalle associazioni con sede presso il Centro Sociale “I Maceri”, del 
Comune di Cesena.

Domenica 15 ottobre 2023 Antichi sentieri e storie d’altri tempi al Bidente delle Celle - escursione 
naturalistico-culturale. Percorso: Lago di Corniolo, sent. 261, Fossacupa, Ripe 
Toscane, Bercio, le Celle, Pian del Grado, Fossa e rientro. Difficoltà: E - Durata ore 6 -  
Lunghezza 15 km - Dislivello 476 m. Info: Gabriele Borghetti cell. 348 2666727, 
Maria Teresa Castaldi ONCN cell. 333 565 7980 - Ritrovo ore 8 presso piazzale  
D. Ambrosini (parcheggio fotovoltaico Ippodromo) - Cesena.

Sabato 21 ottobre 2023 Escursionismo Adattato: uscita con Joelette - intersezionale con Cai 
Fossombrone. Info: Gino Caimmi cell. 348 5177018.

Domenica 22 ottobre 2023 Badia di Montaldo e Chiesa di Careste. Percorso: Sarsina, San Salvatore in 
Summano, Castellaccio, Careste, Mangano, Sarsina. Difficoltà: E - Durata ore 6 -  
Lunghezza 15 km - Dislivello 600 m. Info: Rossella Mercuri cell. 371 3696777, Enrica 
Maria Pavanello cell. 331 7624805.

Da venerdì 27 ottobre a domenica 29 ottobre 2023
 Colori d’autunno nel parco. Intersezionale col Cai di Porretta Terme. Info: Gino 

Caimmi cell. 348 5177018.
Sabato pomeriggio 28 ottobre 2023
 AG: minicorso di guida in MTB - Escursione in zona collinare. Info: Gioele 

Magnani (ASAG).
Domenica 29 ottobre 2023 Alpinismo. Puntozero: Monsummano Terme. Attività: arrampicata su falesia. Info: 

Maura Pazzaglia cell. 334 1456909.
Domenica 29 ottobre 2023 La Verna. Percorso: Passo le Gualanciole, Monte Castelsavino, P.so delle Pratelle, 

Monte Calvano, s.53, Eremo della Verna, s.61, s.64, P.so delle Gualanciole. 
Difficoltà: E - Durata ore 7 - Lunghezza 17 km - Dislivello 750 m. Info: Luciano Cola 
cell. 340 8379861.

Domenica 5 novembre 2023 Foresta della Lama, Scalandrini e foliage. Percorso: Fangacci, Monte Penna, 
Passo della Crocina, Passo della Bertesca, Rif. La Lama, Fangacci. Diffcoltà: 
E - Durata ore 6 ore - Lunghezza 15 km - Dislivello 800 m. Info: Boris Falcinelli  
cell. 333 6784197, Luana Montalti cell. 333 2724842.



Venerdì 17 novembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Gualchiere, 181, Il Chiuso, Nasseto, 177, Gualchiere. 
Disliv. 600 m, distanza 10 km, durata ore 5, diff. E. Per info: Marino Rossi  
tel. 347 0850269.

Martedì 21 novembre 2023 Castagno D’Andrea. Itinerario: Cimitero di Castagno, sent. 9, sent. 11, sent. 14c, 
sent. 14 sent. 14a, Casine, Cimitero di Castagno. Disliv. 750 m, distanza 12 km, 
durata ore 4:30, diff. EE. Per info: Marinella Mazzoli tel. 338 2659680. Pranzo 
presso le Casine; entro lunedì 20 novembre dare conferma a Marinella Mazzoli, 
cell. 338 2659680.

Venerdì 24 novembre 2023 Valle del Bidente. Itinerario: Ridracoli, s.233, S. Paolo, Poggio Squilla, Ronco dei 
Preti, Poggio Collina, Biserno, Ridracoli. Disliv. 800 m, distanza 15 km, durata  
ore 6, diff. E. Per info: Pier Luigi Candoli tel. 349 5646699.

Martedì 28 novembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Turrito, Mangano, Cantero, Ca’ Maggio, Castellaccio, 
San Salvatore, Turrito. Disliv. 800 m, distanza 16 km, durata ore 6, diff. E. Per info: 
Luciano Cola tel. 340 8379861.

Venerdì 1º dicembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Riofreddo, Trappola, Ronco di Mauro, 133, Poggio delle 
Zoccole, Riofreddo. Disliv. 370 m, distanza 10,5 km, durata ore 4, diff. E. Per info: 
Marino Rossi tel. 347 0850269.

Martedì 5 dicembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Nocicchio, M.te Carpano, F.so del Lastricheto, 
Pietrapazza, Raggio del Finocchio, Nocicchio. Disliv. 800 m, distanza 12 km, 
durata ore 6, diff. E. Per info: Mauro Turci tel. 380 5149756.

Martedì 12 dicembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Valico del Fumaiolo, Sassoni, Cava, Laghetti,  
rif. Biancaneve, Valico del Fumaiolo. Disliv. 350 m, distanza 9 km, durata ore 6, diff. E.  
Per info: Marino Bracci tel. 340 2716227. Luogo ritrovo: Cimitero Diegaro ore 8.

Venerdì 15 dicembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Gualchiere, Nasseto, P.so Serra, Castel dell’Alpe,  
Il Chiuso, Gualchiere. Disliv. 800 m, distanza 14 km, durata ore 6, diff. E. Per info: 
Mauro Turci tel. 380 5149756.

Martedì 19 dicembre 2023 Valle del Conca. Itinerario: Calvillano, Celletta, s.102A, Testa del Monte, Santuario 
Madonna del Faggio, Bocca del Conca, Calvillano. Disliv. 600 m, distanza 12 km, 
durata ore 6:00, diff. E. Per info: Luciano Cola tel. 340 8379861. Luogo ritrovo: 
Parcheggio Seven - Savignano R. ore 7,30.

Venerdì 22 dicembre 2023 Valle del Rabbi. Itinerario: Fiumicello, Cà di sopra, Capanno, M. Ritoio, 
Pian di Mezzano, Fiumicello. Disliv. 700 m, distanza 10,5 km, durata ore 4,  
diff. E. Per info: Pier Luigi Candoli tel. 349 5646699. A Fiumicello pranzo di auguri -  
entro martedì 19 dicembre dare conferma per l’escursione a Pier Luigi Candoli,  
cell. 349 564 6699, e per il pranzo Gilberto Giunchi, cell. 347 7395496.

Venerdì 29 dicembre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Mercato Saraceno (Bar Roma), Mastro, Enoteca Monte 
Sasso, Baruccia, Bar Roma. Disliv. 350 m, distanza 9 km, durata ore 5, diff. E.  
Per info: Marino Bracci tel. 340 2716227. Luogo ritrovo: Cimitero Diegaro ore 8.

Martedì 2 gennaio 2024 Valle del Marecchia. Itinerario: Scavolino, P.so d. Trabocchetto, M.te Carpegna, 
Sent.dei Contrabbandieri, Scavolino. Disliv. 800 m, distanza 18 km, durata ore 7, 
diff. EE/EAI PD. Per info: Gino Caimmi tel. 348 5177018. Luogo ritrovo: Parcheggio 
Seven - Savignano R. ore 7,15.

Venerdì 5 gennaio 2024 Valle del Savio. Itinerario: Mercato S., Montagna, M.te Spellano, Rontagnano, 
Campaolo, Mercato S. Disliv. 750 m, distanza 17 km, durata ore 6, diff. E. Per info: 
Marino Bracci tel. 340 2716227. Luogo ritrovo: Cimitero Diegaro ore 8.

Martedì 9 gennaio 2024 Valle del Savio. Itinerario: La Straniera, s. 141, Crocione, M.Castelvecchio, 
Sassoni, rif.Moia, rif. Giuseppe, taglio per s.127, s.127A, Sorg. della Radice, 
La Straniera. Disliv. 350 m, distanza 10 km, durata ore 6, diff. EAI PD. Per info: 
Luciano Cola tel. 340 8379861.

Venerdì 12 gennaio 2024 Valle del Bidente. Itinerario: S. Sofia, Chiaramonti, Coll. Di Pondo, Saviana, 
Campogelato, P.gio Galmino, S. Giacomo, S. Sofia. Disliv. 800 m, distanza 16 km, 
durata ore 7, diff. E. Per info: Pierangelo Lacchini tel. 339 8512355.

Martedì 16 gennaio 2024 Valle del Savio. Itinerario: Acquapartita, Pian Benedetto, Colle Peschiera, Ca’ 
Ponziano, Colle Peschiera, Cippo dell’Alpino, Acquapartita. Disliv. 450 m, distanza  
10 km, durata ore 6, diff. EAI PD. Per info: Luciano Cola tel. 340 8379861.
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ESCURSIONI SENIOR
I partecipanti danno atto che la Sezione ha la facoltà di utilizzare i dati personali dei partecipanti, acquisiti 
all’atto dell’iscrizione alle escursioni, nel rispetto della legge vigente. Per effetto dell’iscrizione alle escursioni 
i partecipanti (per i minori il/i genitore/i presente/i) acconsentono di fatto alla eventuale divulgazione delle 
immagini riprese durante lo svolgimento delle escursioni e alla loro pubblicazione sui social media e sito web 
della Sezione con finalità di carattere informativo e divulgativo della Sua attività.
Salvo diversa indicazione, per partecipare alle escursioni è OBBLIGATORIO confermare la propria 
partecipazione comunicandola telematicamente al referente entro le 18 del giorno precedente.
PUNTO DI RITROVO - Per tutte le escursioni, salvo diversa indicazione riportata nella sottostante tabella, il 
luogo di ritrovo è il parcheggio del Cimitero di Diegaro di Cesena e l’orario di partenza è fissato alle 7.

Martedì 3 ottobre 2023 Valle del Bidente. Itinerario: Campigna, P.so della Calla, M.te Gabrendo, M.te Falco, 
Fangacci, Campigna. Disliv. 600 m, distanza 14 km, durata ore 6, diff. E. Per info: 
Mauro Turci tel. 380 5149756.

Venerdì 6 ottobre 2023 Casentino. Itinerario: Badia Prataglia, Campo dell’Agio, Crocina, Penna, Fangacci, 
Badia Prataglia. Disliv. 750 m, distanza 13 km, durata ore 6, diff. E. Per info: Marino 
Rossi tel. 347 0850269.

Martedì 10 ottobre 2023 Valle del Bidente. Itinerario: San Paolo, Ciriegiolino, Gallona, Poderina, Ridondone, 
San Paolo. Disliv. 750 m, distanza 16 km, durata ore 7, diff. EE. Per info: Umberto 
Bertaccini tel. 393 8504289.

Sabato 14 ottobre 2023 Valle del Bidente. Itinerario: Festa Senior alla Rondinaia - Rondinaia, Farnetone, 
sent. Vestrucci, M. Dragone, Maestà, P. Busca, Rondinaia. Disliv. 550 m, distanza  
9 km, durata ore 4, diff. E. Per info: Marino Bracci tel. 340 2716227. Dare conferma 
per l’escursione a Marino Bracci, cell. 340 2716227, entro le 18 di giovedì  
12 ottobre. Al termine dell’escursione si terrà un pranzo presso la Rondinaia: vedere 
programma particolareggiato sul sito web della sezione.

Martedì 17 ottobre 2023 Valle del Bidente. Itinerario: I Senior alla ricerca del sentiero perduto… Disliv. 800 m, 
distanza 14 km, durata ore 6, diff. E. Per info: Mauro Turci tel. 380 5149756.

Venerdì 20 ottobre 2023 Valle del Rabbi. Itinerario: Premilcuore, Giumella, Case di sotto, M. Fratta,  
M. Tiravento, M. Arsiccio, Premilcuore. Disliv. 900 m, distanza 16 km, durata ore 6,  
diff. E. Per info: Pier Luigi Candoli tel. 349 5646699.

Martedì 24 ottobre 2023 Valle del Lamone. Itinerario: S. Maria di Purocielo, Ca’ di Malanca, M.te Colombo,  
S. Maria P. Disliv. 600 m, distanza 11 km, durata ore 4, diff. E. Per info: Stefano 
Bulgarelli tel. 329 3608323. Pranzo presso la Trattoria S. Eufemia di Marradi; entro 
venerdì 20 ottobre dare conferma a Stefano Bulgarelli, cell. 329 3608323.

Venerdì 27 ottobre 2023 Valle del Savio. Itinerario: Fosso Malagamba, 179, Bruschete, 161, Vitine, Fosso 
Malagamba. Disliv. 800 m, distanza 12 km, durata ore 5, diff. EE. Per info: Marino 
Rossi tel. 347 0850269.

Martedì 31 ottobre 2023 Casentino. Itinerario: Prato alla Penna, P.gio tre Confini, Rif. Cotozzo, Fontana Della 
Duchessa, Sacro Eremo, P.gio Femmina Morta, Giogo di Seccheta, Prato alla Penna. 
Disliv. 850 m, distanza 16 km, durata ore 6, diff. EE. Per info: Marinella Mazzoli  
tel. 338 2659680.

Venerdì 3 novembre 2023 Casentino. Itinerario: Prato alla Penna, Poggio Scali, Poggio Acerone, Gioghetto, 
Eremo, Prato alla penna. Disliv. 500 m, distanza 15 km, durata ore 6, diff. E. Per info: 
Umberto Bertaccini tel. 393 8504289.

Martedì 7 novembre 2023 Monte Cucco. Itinerario: Pian di Monte, Vetta Cucco, Pian delle Macinare, Pian 
di Monte. Disliv. 630 m, distanza 8 km, durata ore 4,30, diff. E. Per info: Annegret 
Heinmoller tel. 347 4790768. Luogo ritrovo: Uscita autostrada Fano ore 7,45.

Venerdì 10 novembre 2023 Valle del Rabbi. Itinerario: Sant’Agata, torre di Montalto, Tiravento, monte Rotondo, 
Sant’Agata. Disliv. 600 m, distanza 12 km, durata ore 4,30, diff. E. Per info: Alfredo 
Rossi tel. 329 1162528. A Montalto pranzo leggero presso Osteria Il Cervo; dare 
conferma a Alfredo Rossi, cell. 329 1162528A.

Martedì 14 novembre 2023 Valle del Bidente. Itinerario: I Senior alla ricerca del sentiero perduto… Disliv. 900 m, 
distanza 13 km, durata ore 6, diff. EE. Per info: Stefano Bulgarelli tel. 329 3608323.
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Venerdì 19 gennaio 2024 Valle del Savio. Itinerario: Montecastello, Rist. La Pieda, Montepetra Alta, 
AIE, Nocciolo monumentale, M.te Spellano, Montepetra Alta, Rist. La Pieda. 
Disliv. 550 m, distanza 13 km, durata ore 5, diff. E. Per info: Marino Bracci  
tel. 340 2716227. Luogo ritrovo: Cimitero Diegaro ore 8.

Martedì 23 gennaio 2024 Valle del Bidente. Itinerario: Camposonaldo, Montellero, s.301, Pian dei Toschi, 
M. Prignolaia, Spescia, Camposonaldo. Disliv. 600 m, distanza 14 km, durata  
ore 5, diff. E. Per info: Pier Luigi Candoli tel. 349 5646699.

Venerdì 26 gennaio 2024 Valle del Bidente. Itinerario: Anello di Galeata: Pianetto, Sant’Ellero, Collinaccia, 
M. Altaccio, La Fossa, Pian dei Toschi, Pianetto. Disliv. 750 m, distanza 17 km, 
durata ore 7, diff. E. Per info: Pierangelo Lacchini tel. 3398512355.

Martedì 30 gennaio 2024 Valle del Savio. Itinerario: Mercato Saraceno (Bar Roma), Raggio dei Boi, M.te di 
S. Vicinio, Monte Sasso, Mercato S. Disliv. 900 m, distanza 20 km, durata ore 7, 
diff. E. Per info: Marino Bracci tel. 340 2716227.

La classificazione dei percorsi in base alla difficoltà in ambito escursionistico è riportata nella parte  
introduttiva dei calendari.

APPUNTAMENTI SERALI IN SEDE
Presentazione di libri, proiezioni di film e docufilm, testimonianze di soci… È forte il desiderio di incontrarci 
in sede per condividere esperienze di Sezione e appuntamenti culturali.
Vi proponiamo un calendario di appuntamenti che vi invitiamo di annotare in agenda. Sul sito (sezione 
“Calendario eventi culturali serali in sede”) e con newsletter sarete aggiornati in modo tempestivo ed 
esauriente.
Le serate – tutte a ingresso gratuito – inizieranno alle 20,45 presso la sede della Sezione a Cesena in  
via Cesenatico 5735.

Venerdì 6 ottobre 2023 Proiezione dal titolo “Alta Via n. 1 Delle Dolomiti” di Thomas Biondi e 
Nicolas Brunetti.

Venerdì 20 ottobre 2023 Conferenza dal titolo “La pelle nella medicina popolare in Romagna” di 
Giancarlo Cerasoli.

Venerdì 10 novembre 2023 Conferenza dal titolo “In cima, insieme - la coppia che ha scalato tutti i  
14 ottomila” di Nives Meroi, ingresso gratuito alle 21 presso il Cinema 
Teatro Moderno di Savignano sul Rubicone. Prenotazione obbligatoria 
inviando mail a prenotazioni.caicesena@gmail.com o con QRcode (vedi 
pag. 11).

Sabato 18 novembre 2023 Proiezione dal titolo “Settimana Della Montagna”, a cura dei soci Alberto 
Pasi e Mattia Follari.

Venerdì 24 novembre 2023 Proiezione dal titolo “La terra che si muove nei calanchi ascolani - Uscita 
intersezionale con CAI Ascoli Piceno 1 e 2 aprile 2023” di Giacomo 
Mandrà e Assunta Mingione.

Venerdì 1º dicembre 2023 Proiezione dal titolo “Le meraviglie della Patagonia” di Gianluca 
Mambelli e Gianni Rossi.

Venerdì 12 gennaio 2024 Proiezione dal titolo “I Monti Dauni” della socia Gabriella Barbi del Cai di 
Napoli.

Venerdì 19 gennaio 2024 Presentazione libro “Il coraggio e la ragione - Virgilio Neri notaio 
antifascistra partigiano” di Cristina Santini e Samuele Mazzolini.

Un cordiale benvenuto ai nuovi soci 
ORDINARIO: Flavio Abbondanti, Luca Amadori, Alessia Baglivo, Aristide Bettucci, Barbara 

Brunelli, Daniel Cantergiani Panazzolo, Chiara Capelletti, Francesca Casadei, 
Raffaella Casadei, Flavio Casanova, Francesca Crimella, Gabriele Cucci, 
Francesca D’Angelo, Anna Rita Giorgi, Michele Graziani, Romina Guidori, 
Andrea Iacopinelli, Gaelle Lambrickx, Michela Lucchi, Monia Mari, Elisa Mazzotti, 
Federica Morrone, Emanuela Pagliacci, Mirko Pagliarani, Mattia Paoletti, 
Stefano Pasini, Riccardo Pieri, Rodolfo Righi, Antonio Riva, Linda Roboiti, 
Corrado Rossi, Andrea Ruggiero, Nicola Scicutella, Benedetto Sorrentino, 
Andrea Spada, Teresina Testi, Annamaria Urbini, Mattia Vernocchi.

JUNIORES: Diego Canini, Luca Carabini, Aurora Casacci, Nicola Casadei, Michele Cucci, 
Alessandro Gallo, Martina Siroli, Filippo Tonini, Matteo Torri, Pietro Ventrucci.

FAMILIARE: Annalisa Alpini, Alice Bertaccini, Valter Brunelli, Silvia Fabbri, Sabrina Giorgi, 
Ludovica Gobbi, Carlo Guiducci, Sara Helen Mirabito, Sara Tosi.

GIOVANE: Edoardo Bagnolini, Sebastiano Baldini, Michela Castellucci, Tommaso 
Cellini, Giulio Farabegoli, Fabio Giorgi Panazzolo, Nives Scarpellini, Pietro 
Vernocchi.
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serve è manodopera per spalare fango, rimuovere 
detriti, masserizie e liberare strade. Nel frattempo 
il Comune di Cesena ha organizzato un centro 
operativo per emergenza alluvione a Martorano: 
Evvai, perfetto! Scrivo in chat e do appuntamento a 
tutti per il giorno successivo alle 8,30 a Martorano.
Il 19 venerdì mattina sul piazzale davanti al Centro 
una moltitudine di persone di tutte le età e sesso 
erano in fila per registrarsi, prendere attrezzi e 
stivali ed essere trasportati con pulmini o furgoni di 
proprietà dei volontari presso le zone alluvionate. 
Una cosa meravigliosa: il Centro Operativo era 
gestito da sole donne e funzionava come un 
orologio svizzero. Incontro Massimo, Andrea, 
Marco e altri soci; ci dividiamo e partiamo per 
aiutare famiglie con case disastrate. Nel frattempo 
chiedo in giro disponibilità di pompe per aspirare 
fango e mi arrivano donazioni di pompe aspira 
fango da benefattori. Nel pomeriggio le recupero e 
allestisco la macchina con le pompe e l’attrezzatura 
necessaria. Alla sera un socio chiede aiuto in chat 
per casa allagata in via Roversano. Faccio fatica 
ad arrivare con le attrezzature al Ponte vecchio per 
il caos causato dal fango; trovo Luca e andiamo a 
piedi alla casa allagata; mentre cammino lungo la 
strada assisto a scene terribili di gente che spala 
con qualsiasi cosa nel fango fino alla cintura, 
persone che piangono disperate perché hanno 
perso tutto e non sanno dove andare, macchine 
piene di fango e sbattute in un campo o contro un 
muro. Da quel momento il mio cuore si è strappato 
e lo stomaco si è chiuso, e così è rimasto fino alla 
fine di questa esperienza.
Arrivo alla casa, monto le pompe e cominciamo a 
svuotare la casa… pensa, la casa era appena stata 
ristrutturata e ci abitavano da solo 5 mesi, l’acqua 
gli era arrivata fino al primo piano! Lavoriamo fino 
alle 23 poi distrutti decidiamo di fermarci così gli 
lascio un po’ di attrezzature per il giorno dopo. 
Mentre torno a casa mi guardo intorno e ripenso a 
quello che ho visto e comincio a piangere perché 
mi sentivo avvilito e impotente di fronte a questo 
disastro. Nel frattempo ricevo un messaggio 
dal centro che mi chiedeva supporto per i giorni 
successivi. 
Sabato 20 maggio: forte di una dotazione di 
5 pompe elettriche, una pompa a scoppio e 
un generatore, ero diventato l’unità mobile del 
comune di Cesena per attività di pompaggio fango. 
Mi avevano dato titoli come: Il signore delle pompe, 

il pompaiolo, l’uomo delle pompe e altri che non 
si possono citare. Ogni giorno organizzavo la mia 
squadra di volontari tra cui soci come Stefano, 
Giuliano, Alice, Cecilia, Giuliano, Jonny, il grande 
Aldò e tanti altri e raggiungevamo i luoghi dove 
il centro operativo ci indicava. In quei giorni, con 
la mia attrezzatura, riuscivo ad aspirare 5 case 
al giorno; installavo le pompe, davo istruzioni e 
mi spostavo su un’altra casa per fare lo stesso 
lavoro. E via così come una catena di montaggio; 
ero felicissimo e soddisfatto perché avevo 
raggiunto un livello di gestione come da manuale. 
Un pomeriggio addirittura le ragazze del centro 
operativo mi hanno organizzato la scorta dei vigili 
per farmi arrivare a un edificio per un intervento: 
“Che figata” mi sentivo un pezzo importante in 
questa emergenza, avevo l’adrenalina a mille e mi 
sentivo instancabile, svuotavo case, spalavo fango 
ma il massimo della gioia era quando i proprietari 
della casa, giovani o anziani, ti abbracciavano 
e piangevano quando rivedevano il colore del 
pavimento: Non scorderò mai queste emozioni, i 
loro volti, la loro gioia. Alla sera, tornato a casa, con 
la famiglia commentavamo le nostre esperienze. 
Sì, perché i miei tre figli hanno sbadilato fango a 
Cesena e a Forlì senza che io chiedessi niente e 
questo mi riempiva di orgoglio come padre. Lucia 
aveva organizzato con altre persone un servizio 
di lavanderia per gli alluvionati, così che il garage 
e giardino era diventato uno stenditoio (che 
spettacolo). Dopo cena sistemavo l’attrezzatura e 
ricevevo le richieste dal centro per il giorno dopo e 
poi? Andavo a letto e mi sfogavo piangendo.
La mia attività di “Burdel del pagiugo” è terminata 
il 30 maggio, quando ormai l’mergenza a Cesena 
era terminata e comunque sotto controllo.
Cosa mi è rimasto da questa esperienza?
Tanto, tantissimo! Ho avuto la conferma che ho 
una famiglia forte, coesa, solidale e altruista e 
questo significa che come genitori forse abbiamo 
seminato bene.
Ho avuto la conferma che frequento un gruppo di 
persone come il Cai che ha dato il massimo per 
aiutare una comunità che chiede aiuto e per questo 
ne sono orgoglioso e onorato di appartenere.
Sono rimasto colpito dalla risposta che hanno dato 
i volontari di ogni ceto, razza, età e provenienza 
che spalavano e lavoravano ridendo e cantando 
noncuranti della fatica e dei pericoli che poteva 
dare quel lavoro riscoprendo quello spirito di 
solidarietà che la nostra società da molto tempo 
non vuole valorizzare.
Ho avuto la conferma che dagli altri puoi ricevere 
una grande energia che ti rigenera, ti fa dimenticare 
ogni fatica e ti libera la mente dai falsi problemi.
Ma più di tutto ho capito che nei momenti intensi 
di quei giorni ho pianto come un bambino e mi 
commuovo ancora ogni volta che ci penso o scrivo 
come adesso e… Sono felicissimo di farlo!

Stefano Bulgarelli
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Finalmente è arrivato il 10 maggio, Lucia e io ci 
imbarchiamo a Bologna per andare in Spagna e 
visitare Madrid e dintorni; abbiamo organizzato 
una settimana di relax e cultura per noi due.
Abbiamo lasciato i nostri figli a casa con la 
speranza di trovarla come prima… Scherzo dai! 
I giorni in Spagna scorrono bellissimi e sereni; 
la sera chiamiamo i figli per il consueto rapporto 
giornaliero. Dal 14 maggio i nostri figli ci informano 
che a Cesena ha cominciato a piovere, va bene ci 
sta, un po’ di acqua ci vuole per la terra.
Arriviamo al 16 maggio, i nostri figli ci chiamano 
preoccupati della situazione meteorologica che 
sta affliggendo la Romagna, piove costantemente 
da giorni e i fiumi stanno diventando minacciosi; 
anche il fiume Savio sta preoccupando tutti. Noi 
abitiamo a qualche chilometro dal fiume ma i figli, 
preoccupati, ci raccontano che anche i canali e i 
fossi dei campi stanno diventando minacciosi. La 
nostra vacanza sta prendendo una brutta piega; 
comincio a dare indicazioni a casa per spostare 
alcune cose dal seminterrato verso i piani superiori. 
Il giardino è sotto alcune dita di acqua, il terreno non 
riceve più, nel pomeriggio improvvisamente nella 
tavernetta comincia a entrare acqua da due punti 
della parete. Cominciano una serie di chiamate con 
i figli per dare indicazioni sul come circoscrivere le 
infiltrazioni, tamponando con stracci e asciugamani 
per salvare i mobili dove possibile. Chiamiamo 
Cristina, che abita a Ronta vicino al Fiume, e ci 
descrive lo scenario ambientale di Cesena a 
dir poco angosciante. Quella notte la passiamo 
insonne con un’ansia e un’impotenza tremenda; 
anche i nostri figli hanno passato la notte insonni 
a tamponare l’acqua, strizzare gli asciugamani e 
versare secchi d’acqua nel campo confinante che 
era diventato una enorme piscina a cielo aperto.
La notte del 16 maggio e il 17 avviene il finimondo 
in Romagna: straripano 21 tra fiumi e torrenti in 
tutta la Romagna fino a Bologna, centinaia di 
frane si abbattono su strade e case isolando paesi 
interi. Acqua e fango invadono le case e negozi di 
città, paesi, frazioni. Le campagne si allagano e 
la Romagna si trasforma in un immenso pantano: 
alluvione.
Il 17 maggio, mercoledì, rientriamo dalla Spagna 
e atterriamo a Bologna alle 13,30 sotto la pioggia 
incessante. Ci rendiamo conto subito della gravità 
della situazione perché facciamo molta fatica a 
raggiungere il parcheggio con la navetta causa 
strade allagate. Facciamo scorta di cibo per casa 
e attiviamo tre navigatori tra auto e cellulari per 
trovare il percorso migliore per raggiungere casa. 
I radiogiornali davano aggiornamenti al minuto 

ROMAGNA MIA, TIN BOTA!
Esperienza vissuta da un “burdèl de paciug” dopo l’alluvione  
che ha colpito la Romagna nei giorni del 16 e 17 maggio 2023

sulla chiusura delle strade e autostrade dovuta agli 
allagamenti (terribili le immagini del fiume di acqua 
e fango che spazzava un tratto di A 14 zona Forlì). 
Dopo infiniti giri alle 21 siamo arrivati a casa. Quella 
sera abbiamo mandato a letto i nostri figli e io e 
Lucia abbiamo passato tutta la notte a raccattare 
acqua e buttare secchi. 
La mattina del 18, giovedì, le infiltrazioni di acqua si 
interrompono e quindi respiriamo ma intorno a noi 
la situazione è tragica. Gino mi chiama e insieme 
ad altri consiglieri di Sezione attiviamo una chat per 
organizzare e gestire un’attività volontariato per i 
soccorsi all’alluvione. Su tutte le chat comincia un 
tam tam di richieste di soccorso, aiuto disperato per 
anziani, famiglie allagate, insomma sembrava di 
essere in un girone dell’inferno dantesco. Visto che 
a casa avevo sistemato tutto, nel primo pomeriggio 
mi organizzo con una pompa aspira fango e un 
generatore a scoppio e raggiungo la casa di una 
famiglia a poca distanza da noi per rimuovere 
l’acqua e fango che gli avevano allagato casa. 
Metto in funzione il tutto, do le istruzioni e raggiungo 
la casa della Cristina a Ronta per aiutarla a spalare 
il fango da casa. Ti rendi conto subito che hai a 
che fare con un fango subdolo perché è viscido, 
scivoloso e nello stesso tempo viscoso, ti si attacca 
ai vestiti e non ti molla più. Mentre mi avvicino alla 
frazione mi rendo conto del disastro immane che 
ha colpito Cesena dove ancora una volta la natura 
fa capire all’essere umano quanto è impotente 
e piccolo: strade sparite, case sventrate dalla 
potenza dell’acqua, persone prive di vita trascinate 
per chilometri fino al mare. Intanto la nostra chat di 
Soccorso comincia a riempirsi di soci che si danno 
disponibili per interventi di tutti i tipi; ora quello che 
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SETTIMANA DELLA MONTAGNA 2023 
UN SUCCESSO ANNUNCIATO

Novantasei soci dal 22 al 29 luglio nel comprensorio dolomitico di Arabba

SdM è un acronimo familiare ai soci Cai di 
Cesena.
Una piccola sigla per un grande evento incluso 
nel calendario delle attività del Club che si 
replica ogni estate da parecchi anni ormai, con 
gran successo di pubblico e di critica.
La ricetta del successo della Settimana della 
Montagna (SdM) promossa in piena estate dalla 
sezione di Cesena, è facile da intravedere ma, 
direi, non altrettanto scontata da mettere in 
pratica.
Gli ingredienti che anche quest’anno hanno 
determinato la buona riuscita della SdM sono 
da ricercare soprattutto nella macchina super 
collaudata dei soci organizzatori coordinati da 
Giovanna Pollini, che con passione, preparazione 
e attaccamento al sodalizio hanno permesso di 
vivere una settimana densa di proposte non solo 
tecniche, ma anche ricca di momenti pregni di 
convivialità e amicizia.
E poi siamo o no romagnoli? E allora nella 
ricetta aggiungiamoci anche una spruzzata di 
allegria e disponibilità dei tanti soci che vi hanno 
partecipato. E la disciplina? Massì, anche con 
disciplina!
Quest’anno la scelta del comitato organizzatore 
è caduta su Arabba, località del bellunese nel 
mezzo di un comprensorio che non ha bisogno 
di presentazione. Siamo stati semplicemente al 
centro di una zona dolomitica che per varietà, 
estensione e bellezza non ha eguali. Sass 
Pordoi, Porta Vescovo, Col di Lana, Piz Boè, tutti 
nomi che evocano panorami mozzafiato nella 
memoria di chi c’era già stato o nell’immaginario 
di tutti gli altri.

È stata proprio una bella cosa
La proposta di un’amica
di qualcosa a me sconosciuto.
Ho accettato
non ho perso neppure un minuto.
Tanti mi hanno chiesto:  
‘Ma dove vai?’.
Vado alla Settimana della Montagna 
del Cai.
È stata proprio una bella cosa
anche se... non ci si riposa.
Su e giù per le alte vette
non c’è tempo per fare le civette.
Indossi zaino, pantaloni e scarponi
e lassù tutti ci sentiamo più buoni.
Guardando dall’alto tutto il Creato
ricordiamoci bene che va rispettato.
C’è chi la salita quotidiana chiede
sia pronto a mettere uno davanti 
all’altro il piede.
Come nella vita insieme si cammina
e piano piano arriviamo in cima.
Questo è il mio GRAZIE a tutti  
e a ciascuno
sicura di non dimenticar nessuno.
Vi porto nel cuore e nella mente
e ogni tanto ci si sente.

Sandra Giunchi

Naturalmente il “pezzo forte” è stato l’escur- 
sionismo organizzato. La varietà e la bellezza 
dei percorsi, scaturiti dalla matita funambolica di 
Vittorio Tassinari, ha creato solo imbarazzo nella 
scelta tra le tante escursioni proposte.
Stessa ottima organizzazione per il collaudato 
Gruppo famiglie guidato da Roberto Bianchi, 
Filippo Panciatichi e Daniele Sansovini. Gli anni 
passano, i bimbi crescono e non è più il caso 
di chiamarlo “gruppo dei piccoli”. Tra l’altro, 
camminano da paura! 
Ehi ragazzi, vogliamo avere un po’ più di rispetto 
(e compassione) per gli adulti? La settimana è 
trascorsa tranquilla tra trekking di varia difficoltà 
seguiti da partite di burraco e maraffone nel 
dopocena. 
E forse proprio l’ampio spettro di proposte 
che andava dalle escursioni in ferrata alla più 
tranquilla passeggiata in quota, seguite da 
serate trascorse allegramente, sono state le 
armi vincenti, soddisfacendo le esigenze e le 
aspettative più svariate.
I pochi contrattempi accaduti a Pasqua e 
famiglia, a Silvia, a Daniele si sono conclusi 

per fortuna senza conseguenze importanti per 
la loro incolumità, mantenendo nei binari della 
tranquillità e del relax le giornate trascorse 
insieme.
Oltre ai già citati organizzatori, i ringraziamenti 
vanno anche agli accompagnatori Giorgio, 
Giuliano, Marco, Marino, Mauro, Pierangelo, 
Pio, Raniero, Roberto, che hanno dedicato 
tempo e competenza senza risparmiarsi e ai 
quali ci siamo affidati (quasi) ciecamente. 
Periodo: dal 22 al 29 luglio; Sistemazione: 
Sporthotel Arabba ottimo; Meteo: clemente. 
Conclusioni? No, nessuna, perché la settimana 
della montagna non conclude. Un po’ di standby 
e poi si riparte!

Bruno Valzania 
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«Esso costituisce la più bella e poderosa 
montagna del settore orientale del 
massiccio dell’Adamello […]».

Gualtiero Laeng, Guida dei Monti d’Italia, Adamello, 1954

Alpinismo Punto Zero, gruppo alpinistico della 
nostra sezione, su proposta del consigliere Marco 
Paccagnan, si è cimentato, dal 24 al 25 giugno, 
nella salita del Carè Alto (3465 m) nel Gruppo 
dell’Adamello.
La maestosa montagna, che prende il nome da 
carex, un genere di piante che prosperano per 
lo più sulle sponde di laghi e acquitrini, fu salita 
per la prima volta l’8 agosto 1865 dagli alpinisti 
inglesi Sedley Taylor e Hungh F. Montgomery 
accompagnati dalle guide di Borzago Angelo 
Ferrari e Angelo Alimonta attraverso la cresta nord-
ovest e la Sella di Niscli. 
Negli anni seguenti raggiunsero la vetta altri illustri 
alpinisti quali Julius Von Payer e Douglas William 
Freshfield finché, con l’entrata in guerra del Regno 
d’Italia nel 1915, il Carè Alto divenne zona di 
importanti operazioni militari da parte dell’Esercito 
Austroungarico che provvide a dotarlo di un 
imponente quanto esteso complesso di baracche, 
teleferiche, postazioni di artiglieria e camminamenti 
del quale ancora oggi si possono ammirare i resti.
Dal paese di Spiazzo i partecipanti hanno quindi 
raggiunto Pian della Sega a quota 1260 m e si 

AL CARÈ ALTO ATTRAVERSO LA VIA CERANA
Il racconto di una due giorni dell’Alpinismo Punto Zero Gruppo Alpinistico 

della Sezione Cai di Cesena

sono poi incamminati lungo il sentiero che dalla Val 
Borzago piega a sud verso la Val Conca e conduce 
al Rifugio Carè Alto - Dante Ongari a quota  
2459 m, sul versante meridionale della cresta 
rocciosa che dalla vetta del Carè discende verso 
la Val Rendena.
Trascorsa la notte al rifugio la sveglia è suonata 
prima del sorgere del sole per sfruttare al meglio le 
ore di luce dato l’impegno dell’itinerario prescelto 
per la salita. Il gruppo alpinistico ha infatti seguito la 
cresta est lungo la quale si sviluppa la Via Cerana, 
itinerario di salita aperto nel 1913 dagli alpinisti 
Jakob e Keller e divenuto nel tempo un classico 
dell’alpinismo.
Nonostante le ricerche svolte non è stato possibile 
scoprire nulla di più rispetto alla storia di questa 
via, peraltro molto frequentata: Jacob e Keller 
erano probabilmente alpinisti svizzeri ma la via 
prese il nome forse da un altro personaggio locale 
che la ripercorse (il cognome Cerana è abbastanza 
diffuso nella zona).
Dalla relazione pubblicata su un Bollettino 
dell’Alpinista della Sat (Società degli Alpinisti 
Tridentini) si apprende che il 6 settembre 1914 
Andrea Zaniboni, della Sezione Universitaria 
degli Alpinisti Tridentini, con la guida Amanzio 
Collini di Pinzolo, raggiunse la vetta avanzando 
sulla Vedretta Orientale del Carè Alto, all’epoca 
certamente più estesa, e risalendo il canale 
meridionale che scende dalla cresta poco a sud 
della vetta, ma della Via Cerana nessuna menzione 
viene riportata.
Comunque sia alle 4:45 del mattino nella quasi 
oscurità i partecipanti alla spedizione hanno 
lasciato il rifugio per risalire la cresta est in direzione 
della Bocchetta del Cannone, a quota 2835 m. 
Qui giunti dopo circa cinquanta minuti, gli alpinisti 
hanno abbandonato la cresta rocciosa e, indossati 
i ramponi, hanno proseguito la salita su neve fino 
a raggiungere la Vedretta Orientale del Carè Alto. 
Dalla vedretta gli alpinisti si sono poi portati fin 
sotto la dorsale dove all’incirca alle 8 del mattino 
tre delle quattro cordate, composte rispettivamente 
da Riccardo Ceccarelli e Francesco Lippolis, 
Marco Paccagnan e Lucia Di Sacco, Massimo 
Bissoni e Michela Manuela Rossini, attesa la salita 
di numerosi altri scalatori, hanno potuto finalmente 
attaccare la paretina di III grado che le ha ricondotte 
sulla cresta lungo la quale già avanzava con buon 
ritmo la prima cordata composta da Andrea Silvagni 
“Vinatzer” e Federica Bedei.
Da questo punto in avanti la via di salita ha assunto 
caratteri ben più alpinistici per cui le cordate si 

Bocchetta del Cannone, 2835 metri, con i resti del 
cannone austroungarico.

IL SENTIERO INSIEME:  
SI CRESCE IN ETÀ E CONDIVISIONE 

Racconto e riflessioni di una bambina di ieri, cresciuta insieme alla SdM

Anche quest’anno è arrivata la tanto attesa 
Settimana della Montagna, anche per il “gruppo 
famiglie”.
Dopo aver fatto amicizia con qualche faccia 
nuova, eravamo entusiasti, chi più chi meno, 
di scoprire dove ci avrebbero condotto i nostri 
passi. Ovviamente i nostri accompagnatori 
non ci hanno deluso, conducendoci a luoghi 
meravigliosi. Ricordo in particolare la salita al 
Piz Boè, il sentiero tra le trincee al Col di Lana e 
il suggestivo rifugio Kostner. Il ricordo di queste 
località è legato non solo alla loro bellezza, ma 
anche alla strada percorsa per raggiungerle 
e con essa tutto ciò che la montagna regala: il 
fischio di una marmotta, il canto degli uccellini, 
la dicotomia tra il verde morbido delle valli e il 
grigio deciso delle rocce, ma anche il sudore e 
la fatica, che condivisa ha tutto un altro sapore.
Difatti la settimana della montagna è da sempre 
l’occasione per rincontrare amici a cui raccontare 

le esperienze di un anno trascorso distanti, 
perché spesso tutti sono troppo immersi nelle 
proprie vite per coltivare anche questa amicizia. 
Tuttavia non si ha mai l’impressione che sia 
trascorso così tanto tempo, infatti dopo qualche 
ora di imbarazzo le risate cominciano a farsi più 
sonore, così come le discussioni più intriganti. Ciò 
dimostra che condividere un’esperienza come 
questa, dove si provano meraviglia e gratitudine, 
e talvolta anche sconforto e insicurezza, unisce 
le persone, anche in un gruppo come il nostro, 
dove l’età varia parecchio. Anzi per me è sempre 
interessante mettermi alla prova relazionandomi 
con ragazzi più piccoli, anche confrontando il 
loro modo di vivere la montagna con il mio, sia 
per la persona che sono ora, sia per la bambina 
che ero qualche anno fa. Infatti posso dire di aver 
iniziato ad apprezzare il fare escursioni in tutti i 
suoi aspetti solo da poco tempo, perché crescere 
mi ha fatto capire quanto sia arricchente vivere 
la natura. Durante questa settimana, invece, 
ho visto bambini e ragazzi percorrere sentieri 
impegnativi, dal momento che alcuni sono 
stati proposti anche al “gruppo senior”, quasi 
senza lamentele e mostrando veramente poco 
affaticamento. Al contrario ricordo che qualche 
anno fa, per i ragazzini della mia età, camminare 
in montagna era considerato un grande sforzo, 
per alcuni quasi un obbligo imposto dai genitori. 
Tuttavia nonostante le costanti proteste sulla 
difficoltà dei sentieri, finivamo sempre per 
divertirci un mondo, accarezzando caprette e 
mucche, giocando a carte e alle volte cantando; 
d’altronde non c’è da sorprendersi se siamo 
ancora qua a partecipare alla Settimana della 
Montagna! 

Sara Bianchi
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Può capitare di imbattersi in un titolo che muove 
curiosità, fare ricerche su un libro di una piccola 
casa editrice e non riuscire a trovare il canale 
giusto per acquistarlo. Può capitare di decidere, 
per non lasciare nulla di intentato, di contattare 
direttamente gli autori, nella speranza di ricevere 
maggiori informazioni. Più difficile è trovare 
qualcuno talmente entusiasta e disponibile da 
accettare non solo di fornire informazioni, ma di 
parlare del libro direttamente sul campo.
Più difficile ma non impossibile: questo è infatti 
quanto accaduto a Luca Piccinelli con il libro 
“Termini di pietra”, AGC edizioni, per il quale 
ha organizzato il 9 luglio un’escursione con gli 
autori Massimo Ducci e Graziano Maggi.
Il libro è un progetto di ricerca storica sull’origine 
e la collocazione dei termini (o cippi) in pietra 
arenaria posti lungo il crinale dell’Appennino 
tosco-romagnolo, che segnavano i confini tra i 
possedimenti dei monaci camaldolesi e quelli 
dell’Opera del Duomo di Firenze e poi del 
Granduca Leopoldo II di Toscana.
Gli autori hanno lavorato a lungo sia tra le carte 
degli archivi sia tra le valli e i crinali, per mappare 
quanto è sopravvissuto (purtroppo poco) dei  
91 cippi originari.
Nelle pietre rimaste abbiamo osservato e 
imparato le incisioni ricorrenti: da un lato la 
dicitura “L. II 1853”, dove L. è abbreviazione di 

Leopoldo, dall’altro il profilo di un calice, simbolo 
del monastero.
Tanti sono stati gli aneddoti raccontati da 
Massimo e Graziano; uno dei più curiosi riguarda 
un cippo segnalato nelle carte sotto un antico 
acero, rinvenuto nella faggeta ma effettivamente 
non lontano da un paio di giovani aceri.
Il giro è partito da Prato Penna e ha toccato 
Poggio Tre Confini, Poggio Brogli e Fonte 
della Duchessa, fino ad arrivare all’Eremo di 
Camaldoli. Siamo poi tornati indietro per Prato 
Bertone.
Un percorso a tratti “classico” ma vissuto con 
occhi diversi, in quella che è diventata una 
“caccia al tesoro” per scovare le pietre di confine 
e commentare con gli autori.
D’altronde, come asseriva Marcel Proust: “Il vero 
viaggio di scoperta non consiste nel cercare 
nuove terre, ma nell’avere nuovi occhi”.

Valentina Pasolini

TERMINI DI PIETRA
Alla ricerca dei cippi di confine tra territorio Granducale e monastero di Camaldoli

sono abilmente destreggiate su un terreno non 
privo di insidie, data anche la presenza di alcuni 
tratti ancora innevati.
Alle 11,30 la vetta del Carè Alto veniva finalmente 
raggiunta con cielo terso e sole splendente.
La permanenza nei pressi della croce di vetta si 
è prolungata per circa un’ora al fine di agevolare 
la discesa di altri alpinisti che, raggiunta la vetta, 
si apprestavano a ridiscenderla seguendo la Via 
Normale.
Gli alpinisti hanno quindi approfittato della sosta 
“forzata” per gustare pienamente il meraviglioso 
orizzonte che su ogni lato era possibile ammirare: 
a est la Cresta delle Levade e più oltre verso nord 
l’Adamello con il suo ancora imponente ghiacciaio; 
a nord la Cresta del Carè fino alla Val Genova, ad 
est le valli tributarie della Val Rendena e più oltre le 
Dolomiti di Brenta. A sud le ultime propaggini delle 
dorsali che dal massiccio dell’Adamello si spingono 
verso il Lago di Idro e la Val di Fumo con l’azzurro 

specchio d’acqua formato dalla Diga di Malga 
Bissina.
Così ristorate le cordate sono scese dalla vetta del 
Carè per riportarsi sulla dorsale e seguire la Via 
Normale per il rientro al rifugio. Alle 14,20, dopo 
essere discesi seguendo la cresta settentrionale, 
con due tiri corda doppia si calavano sulla Vedretta 
di Lares dalla quale, composte due sole cordate 
per la conserva su ghiaccio, con lunga discesa, 
prima su neve e poi su sfasciumi, facevano ritorno 
al rifugio dopo tre ore di cammino.
Salita certamente impegnativa ma molto gustosa, 
anche grazie alla collaborazione tra le cordate che, 
procedendo insieme, si sono supportate lungo la 
salita e la discesa e soprattutto nei passaggi più 
delicati.
Il successo dell’impresa è stato poi festeggiato dai 
partecipanti con brindisi e felicitazioni al rifugio.
Da segnalare infine la salita alla Vedretta di Lares 
da parte di un’altra cordata formata da Nicola 
Bersani e Ilaria Faggiano.

Riccardo Ceccarelli

Le cordate in vetta.

Dorsale settentrionale del Carè Alto (Monte Folletto, 
Denti di Folletto, Corno di Cavento).
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I monti Dauni si trovano a nord ovest della 
Puglia in provincia di Foggia. Fanno parte 
della Dorsale Appenninica italiana.
Dal 21 al 25 aprile, Lucera è stata la nostra 
base, partenza per le escursioni nei paesi 
circostanti.
Primo assaggio, la visita alla città di Troia e 
in particolare al suo centro storico e alla sua 
Cattedrale. Nessuno di noi si aspettava una 
tale meraviglia: capolavoro in stile romanico 
dell’XI secolo, è il monumento iconico della 
città. La purezza architettonica della facciata, 
la bellezza del rosone a 11 raggi, le pietre 
di diversi colori che compongono disegni 
ornamentali sui muri esterni, affascinano chi 
la guarda.
Ciliegina sulla torta la visita al museo 
della Cattedrale. Una brava guida, molto 
competente, ci ha introdotti all’interno della 
storia degli “exultet”, nome a noi sconosciuto. 
Sono rotoli di pergamena, molto ben 
conservati, dell’XI e XII sec. Avvolti attorno a 
un’asse di legno, illustrano scritture teologiche 
e canti con belle miniature di alto valore. Una 

volta srotolati dentro a teche di vetro, sono 
lunghi vari metri. Impressionante l’ottimo stato 
di conservazione. Al mondo ne esistono 28 e 
in questa cittadina ne sono conservati ben tre.
Passiamo al territorio. I monti Dauni sono il 
polmone verde pugliese: comprendono luoghi 
ricchi di storia, biodiversità di flora e fauna e, 

SUI MONTI DAUNI 
TUTTA LA BELLEZZA DEI PICCOLI BORGHI
In aprile una cinque giorni di trekking e incontri sui monti a nord della Puglia

Nel weekend del 17-18 giugno, 20 soci della 
sezione Cai di Cesena, capeggiati dall’infaticabile 
Pasqua Presepi e dal presidente Gino Caimmi, 
partono alla scoperta dell’Appennino Parmense 
armati di Autan (chi vi dice che le zanzare sono 
una piaga esclusiva della Pianura Padana, 
mente).
Al parcheggio dei Cancelli Demaniali ci 
aspettano gli amici del Cai di Parma Fabrizio, 
Andrea e Chiara, che ci guidano fino al Rifugio 
Mariotti, passando per Bocchetta del Tavola, 
Monte Fosco, Foce del Fosco e Monte Orsaro 
(1.831 m).
Usciti dal primo tratto boschivo, si apre davanti 
ai nostri occhi la morfologia di un territorio 
plasmato dall’ultima delle grandi glaciazioni, 
risalente a circa 110.000 anni fa.
Arriviamo allo storico rifugio Cai sulle rive del 
Lago Santo e troviamo ad accoglierci il sorriso di 
tanti giovanissimi impegnati in un campo estivo 
di volontariato all’interno del parco, insieme al 
presidente del Cai di Parma Roberto Zanzucchi, 
che ci spiega orgoglioso questo progetto 
sezionale.
Dopo una cena a testaroli e polenta, ci 
svegliamo domenica mattina con un cielo che 
promette un’ottima giornata. Modifichiamo il 
programma iniziale per goderne appieno e ci 
avventuriamo per i crinali: Passo delle Guadine, 
Monte Brusà, Passo di Badignana, Passo di 
Fugicchia, Lago Scuro e infine pranzo ai Lagoni. 
Il cammino presenta tratti impervi ma siamo 
pienamente ripagati dalla vista da un lato del 

golfo di La Spezia e delle Alpi Apuane, dall’altro 
della sagoma inconfondibile della Pietra di 
Bismantova… in più, come sostiene qualcuno, i 
giri difficili “fanno curriculum”!
Di ritorno, prima di imboccare l’autostrada tra 
i tornanti e i maggiociondoli, tappa a Berceto 
per un gelato di compleanno (altri 100 anni con 
questa invidiabile verve, Pasqua!) e i saluti.
A fine viaggio è incredibile pensare alla varietà 
paesaggistica di cui abbiamo goduto: abbiamo 
attraversato boschi di abeti e di faggi, distese di 
un verde abbagliante, praterie di mirtilli, cime da 
cui ammirare il mare e poi laghi, torbiere, rocce di 
arenaria, flysch e “montonate”, le caratteristiche 
placche lisciate piene di avvallamenti circolari 
creati dall’azione vorticosa delle acque 
subglaciali, che sembrano orme di dinosauri. 
Appennino Parmense, una bella sorpresa!

Valentina Pasolini

PARCO DEI 100 LAGHI:  
UNA BELLA SORPRESA

La varietà di paesaggi dell’Appennino parmense attraversato da 20 soci
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nella zona. E i loro discendenti accanitamente 
mantengono integra ancora oggi la cultura 
provenzale. È presente nel linguaggio, nelle 
iscrizioni sui cartelli turistici, nei toponimi dei 
paesi. Gli abitanti sono pochi, ma cercano di 
conservare intatta la loro antica cultura, resti 
di colonie straniere. Con entusiasmo ci hanno 
descritto e mostrato il loro impegno nella vita 
quotidiana. Orgogliosamente mantengono 
la loro autonomia e stanno conducendo 
una battaglia contro la politica che li vuole 
accorpati al paese vicino più grande, in 
ragione della riduzione dei costi di gestione. 
Sono tenaci, ma sono pochi abitanti. Finora 
hanno tenuto duro, ma mi chiedo: quanto 
resisteranno ancora?

Mirella Missiroli

sorprendentemente, tanti corsi d’acqua che 
forniscono le risorse idriche necessarie per 
l’intera provincia di Foggia. Il territorio non 
ha cime molto elevate. La più alta è il monte 
Cornacchia (1152 m), il “tetto della Puglia”, 
dalla quale si può ammirare tutto il paesaggio 
circostante, i tanti punti panoramici, i paesi di 
Biccari, Faeto, Celle San Vito, Alberona e altri. 
In basso, il torrente Celone, pieno di acqua, 
va a sfociare nel Tavoliere, precisamente nella 
piana di Manfredonia, e poi nell’Adriatico. 
Tanti borghi sono scrigni di storia e di tradizioni. 
Voglio condividere la bellezza di Orsara di 
Puglia, un paese ancora ricco di boschi, 
il cui stemma è un orso in piedi, presenti in 
passato. Ancora molto radicata è la tradizione 
millenaria che riguarda la festa dei morti del  
2 novembre, rito sentito nel paese che 
richiama molti turisti.
Ebbene, il 2 novembre celebrano la festa 
dei morti, e tutto il paese è coinvolto. In che 
modo? In ogni strada e piazzetta vengono 
accesi tanti fuochi con lo scopo di illuminare 
la via ai propri morti e facilitare il loro ritorno a 
casa per poter fare visita ai loro parenti. Oltre 
ai fuochi, sempre per rendere illuminata la 
strada, preparano tante zucche che svuotano 
dell’interno dandovi l’aspetto di teschio umano 
al centro del quale inseriscono candele 
accese. Questa luce faciliterà il ritrovamento 
della strada per poter fare ritorno al paese. 
I parenti saranno lì ad accoglierli con tavole 
riccamente imbandite: ben sette le portate, una 
per ogni giorno della settimana. Usanza vuole 
che nelle pietanze non devono mai mancare 
ingredienti quali grano cotto condito con mosto 
cotto e piccole scaglie di cioccolato. Sono 
auspicio di prosperità, abbondanza e di buon 
augurio per le persone che sono ancora vive. 
È impossibile non associarlo ad halloween, 
ma guai a farlo! Sdegnosamente rispondono 

che halloween è una manifestazione moderna 
senza senso, creata per scopi commerciali.
L’attuale bosco è l’evoluzione di un bosco 
naturale che si estendeva dai Dauni fino al 
Gargano. Un bosco con prevalenza di cerro, 
taglio legna che in passato è stato utilizzato 
principalmente per due motivi produttivi: 
per l’alberatura delle navi e in seguito per 
le traversine ferroviarie, oltre che per scopi 
domestici, in quanto, sul posto, era attiva 
l’industria del carbone.
I nostri trekking si sono svolti fra boschi, 
pascoli, sorgenti d’acqua e dolci colline, in 
un ambiente incontaminato, il cui tributo alla 
modernità è dato solo dalla presenza di pale 
eoliche – e sono tante – che sfruttano il vento, 
presenza costante.
Abbiamo visto e visitato paesi medi e piccoli, 
tutti pieni di storia: onnipresente un lavatoio 
– o fontanile come dicono loro – spesso al 
centro del paese e sempre ben tenuto, a 
volte monumentale. E tante chiese. La gente 
ci veniva incontro curiosa e sorridente, una 
cordialità che ti arriva diretta, desiderosa di 
mettersi a disposizione per conoscerti e farsi 
conoscere.
Ricordo in particolare la visita ai paesi di 
Faeto e Celle San Vito. Entrambi riconosciuti 
per legge come oasi linguistiche. Gli abitanti 
sono i discendenti dei soldati franco- 
provenzali, arrivati con Carlo I D’Angiò  
(XIII sec., colui che ha costruito il castello di 
Lucera) e mai ritornati a casa: si sono trovati 
bene e hanno preferito rimanere a vivere 

Stipulata una CONVENZIONE 
tra la nostra Sezione Cai
e la Palestra 
di arrampicata sportiva Vertical
Il centro sportivo Vertical Climb, situato a 
Forlì in Via Pandolfa, 42, è accessibile per 
l’utenza libera, durante le ore di apertura 
tramite un ticker di ingresso singolo o 
un abbonamento ed offre la possibilità 
di frequentare corsi di arrampicata per 
principianti ed esperti, sia per adulti che 
per ragazzi. Scopri tutti i dettagli della 
convenzione scaricando le promozioni 
riservateci su sito Cai
https://www.caicesena.com/images/immagini_sito/convenzioni/Convenzione_
CAI-Cesena_Vertical_2023-24.pdf
Per info: Tel.: 348 1914001
www.verticalclimb.it



L’escursione con gli amici del Cai di Foligno del  
27 e 28 maggio comprendeva non solo il 
camminare ma anche visite e spiegazioni 
storiche, come quella alla bellissima Abbazia 
di Sassovivo dove al sabato mattina ci siamo 
incontrati e da dove è iniziato il nostro percorso 
per arrivare a un paesino caratteristico della 
montagna folignate, Casale, dove non abita 
nessuno ma dove vi sono alcuni edifici residenziali 
utilizzati per vacanze. Si è proseguito per la cima 
di monte Aguzzo dove è posta una croce e da 
dove si gode di una bellissima vista panoramica. 
Fra l’armonia e il chiacchierare non è mancata la 
foto di gruppo, Cai di Foligno e Cesena insieme. 
Arriviamo alle fonti di Sassovivo per visitare 
l’abbazia di Santa Croce con guida.
L’Abbazia fra castelli e rocche del folignate non è 
casuale e risulta essere frutto di un adattamento 
di una preesistente residenza fortificata nella 
metà del XI secolo. Qui vi fece esperienza 
l’eremita monaco Mainardo che al culmine della 
sua vocazione religiosa abbracciò le regole 
benedettine.
Al ritorno ci siamo recati al rifugio La Spella 
gestito dal Cai di Foligno, ubicato in prossimità 
della chiesa del Santuario della Madonna della 
Spella, su un colle che domina la valle umbra.
Al rifugio La Spella abbiamo cenato assieme ai 
soci del Cai di Foligno e, ridendo e scherzando, 
abbiamo intonato insieme varie canzoni e 
ballate folcloristiche. Molti di noi hanno dormito 
lì e al mattino, dopo una lauta colazione, siamo 
partiti per imboccare il sentiero verso i Monti 
“Serano e Brunette” che in questo periodo sono 
noti per la straordinaria fioritura. Dapprima 
abbiamo attraversato boschi ricchi di flora 
meravigliosa e alberi ad alto fusto come pini 
e abeti, cipressi, cedri, latifoglie e tante erbe 
aromatiche spontanee: asparago, cicoria, malva 

ALLE “BRUNETTE IN FIORE”
Una due giorni con gli amici del Cai di Foligno

selvatica, ortica, more, timo… praticamente un 
cuore verde dell’Umbria.
Eravamo tutti entusiasti anche se stanchi, attratti 
in lontananza da colline dai mille colori.
Piano piano le abbiamo raggiunte mentre 
sfumature di giallo, arancione, viola, verde e tanti 
altri colori colpivano il nostro sguardo e il nostro 
animo. Era un peccato davvero calpestare tanta 
bellezza, ma era impossibile non farlo tanto ne 
erano ricchi i prati su cui camminavamo.
Così, camminando fra profumi e colori, siamo 
giunti al rifugio Mezzanotte dove abbiamo 
consumato il nostro pranzo al sacco inneggiando 
all’amicizia e alla collaborazione fra le nostre 
due Sezioni Cai. Si è arrivati ai calorosi saluti, 
sicuri che ci rivedremo, fra abbracci e propositi.
Per i cesenati prima del rientro non poteva 
mancare una sosta al bar dove birre e gelati 
rinfrescanti accompagnavano i saluti con 
l’augurio di una buona estate.
Tengo a ringraziare il Cai di Foligno, il suo 
presidente e tutti i soci volontari che ci hanno 
accompagnato e rese deliziose le due giornate. 
Ringrazio il Cai di Cesena nel nome del 
presidente Gino Caimmi e tutti gli organizzatori.

Mauro Benedetti 
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Quattro giorni intensi, quelli di fine agosto, 
faticosi ma pregni di meraviglie, panorami 
strepitosi e soddisfazioni. Dai Prati di Croda 
Rossa con l’anello della ferrata dei Costoni, 
giorno successivo al Passo della Sentinella, 
alla forcella 11 e strada degli Alpini fino al 
rifugio Zsigmondy Comici. Sabato, dal Comici 
al Pian di Cengia al Locatelli, ferrata al Paterno, 
forcella Croda di Toni e forcella Giralba al rifugio 
Carducci. Ultimo giorno, dal Carducci discesa 
della Val Fiscalina e ritorno a Cesena. Grazie 
anche al meteo perfetto gran bel giro.
E non dite “chi si loda s’imbroda”.

Gino Caimmi

DOLOMITI DI SESTO
Trekking e ferrate al cospetto delle grandi Crode
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IN ALTO LA SALUTE 

Nei giorni 8 e 9 luglio 2023 in una cinquantina di rifugi 
del Club Alpino Italiano è stata organizzata anche 
quest’anno una campagna di sensibilizzazione 
sull’ipertensione arteriosa e sugli effetti cardio- 
vascolari dell’ascesa a quote moderate-alte, 
promossa dalla Società italiana dell’ipertensione 
arteriosa (Siia), dal Club alpino italiano e dalla 
Società italiana di medicina di montagna (Simem) 
e sostenuta organizzativamente dall’Istituto 
auxologico italiano di Milano e dall’Università di 
Milano-Bicocca. 
L’ipertensione arteriosa, detta “il killer silen- 
zioso” per la sua asintomaticità, è ancora 
oggi il principale fattore di rischio per malattie 
cardiovascolari e morte in tutto il mondo, e 
colpisce circa il 40 per cento della popolazione 
adulta occidentale. Per prevenire il verificarsi 
di eventi cardiaci e cerebrali spesso fatali o 
invalidanti, occorre quindi prestare maggiore 
attenzione al comportamento della pressione 
arteriosa in diverse condizioni della nostra vita 
quotidiana. 
Studi recenti dell’Istituto auxologico italiano 
e dell’Università di Milano-Bicocca hanno 
chiaramente dimostrato come la pressione 
arteriosa salga in modo significativo durante 
esposizione ad alta quota (sopra i 2.500 metri), 
iniziando a modificarsi anche in caso di salita ad 
altitudini moderate (attorno ai 1.800-2.000 metri). 
Questo si verifica in soggetti normali e anche 
in pazienti già affetti da ipertensione arteriosa, 
sollevando così il problema di come mantenere 
la pressione controllata anche quando si 
salga in quota, per garantire un approccio alla 
montagna sicuro e privo di rischi per l’apparato 
cardiovascolare. 
La campagna di sensibilizzazione e di pre- 
venzione “La pressione arteriosa in montagna” 
ha come scopo promuovere nelle numerose 
persone con o senza problemi cardiovascolari 
che, soprattutto in estate, salgono in montagna 
la consapevolezza sulle reazioni dell’apparato 
cardiovascolare a quote moderate e alte. 
L’iniziativa va avanti ormai da sette anni. 

Oltre a questo obiettivo di divulgazione 
scientifica tra gli escursionisti e gli alpinisti, la 
campagna vuole effettuare una semplice, ma 
importante raccolta di dati per ricerca scientifica 
sul comportamento della pressione arteriosa 
in montagna e sul profilo individuale di rischio 
cardiovascolare tra gli escursionisti. A questo 
scopo sono state individuate postazioni in una 
cinquantina di rifugi di montagna che hanno 
deciso di partecipare all’iniziativa, sulle Alpi 
in Italia, sugli Appennini e in Sicilia dove gli 
escursionisti potranno ricevere informazioni sul 
rapporto tra pressione arteriosa e montagna, 
misurare la propria pressione arteriosa, 
frequenza cardiaca e saturazione di ossigeno 
nel sangue, e compilare un breve questionario 
non solo contribuendo alla ricerca scientifica 
(in modo anonimo), ma anche verificando in 
modo semplice e rapido la propria situazione 
cardiovascolare e la propria reazione all’espo- 
sizione a quote moderate o alte. Questa 
iniziativa ha visto il contributo presente e passato 
dei Rifugi Duca degli Abruzzi (Cai Bologna), 
Giardino Esperia (Cai Modena), Battisti (Cai 
Reggio Emilia) e Mariotti (Cai Parma).
“L’iniziativa è nata grazie allo sforzo congiunto 
della Società italiana contro l’ipertensione 
arteriosa, della Società italiana di medicina di 
montagna e della Commissione centrale medica 
del Cai, ed è stata sperimentata con successo 
in alcuni rifugi alpini e appenninici già a partire 
dal 2016. L’iniziativa rispecchia pienamente 
la principale missione delle organizzazioni 
promotrici: aumentare la consapevolezza di tutti 
sui rischi legati all’ipertensione e promuovere la 
sicurezza in montagna” sottolineano il professor 
Gianfranco Parati, già presidente della Siia, 
la professoressa Maria Lorenza Muiesan 
presidente attuale della Siia, la dottoressa 
Lorenza Pratali, presidente della Simem, la 
dottoressa Carla D’Angelo, presidente della 
Commissione centrale medica del Cai, e il dottor 
Livio Picchetto, presidente della Commissione 
medica interregionale tosco-emiliana.

Giornata sulla Pressione Arteriosa 
in Montagna 2023 

Finalmente dopo gli anni tristi del covid, Laurina 
è riuscita a realizzare il giro dei rifugi in val di 
Siusi che già da tempo aveva programmato. La 
mattina del 6 luglio partiamo presto da Cesena. 
All’arrivo a Siusi, dove prendiamo la cabinovia, 
qualche nuvola incombe minacciosa sopra di 
noi. Laura è già là che ci aspetta con i biglietti. 
Il sentiero verso il rifugio Sasso Piatto, sotto 
l’omonimo massiccio, sale lentamente e una 
nuvoletta scarica su di noi il suo contenuto. 
Quando arriviamo il sole ha già fatto capolino fra 
le nuvole e noi approfittiamo del suo tepore per 
asciugarci. 
Nell’attesa osserviamo i monti che ci circondano 
e lontano scorgiamo la Marmolada e possiamo 
intravedere la ferita causata da una caduta 
di un masso proprio un anno fa con tragiche 
coseguenze.Il giorno dopo ci avviamo verso il 
rifugio Tires.Tra sali e scendi e fra prati popolati 
da mucche e cavalli, arriviamo al Tires, che sta 
sotto i Denti di Terrarossa magnifiche guglie 
dolomitiche che si stagliano nell’azzurro del 
cielo. L’esterno del rifugio brulica di giovani 
arrivati in bici e di quelli che andranno a fare 
la ferrata. La mattina dopo zaino in spalla e via 
verso il rifugio Bolzano. 
Camminiamo fra pietraie e prati, lungo sentieri 
fioriti. Raggiungiamo il rifugio Bolzano che si erge 
su un pianoro ai piedi del monte Pez. Quando il 

giorno giunge al termine e la notte si avvicina, il 
tramonto ci regala spettacolari scene musicate 
dai campanacci delle mucche che gironzolano 
tranquille nei pascoli. Molti di noi stanno silenziosi 
ad ammirare questo spettacolo unico che si offre 
davanti ai nostri occhi: i monti si stanno tingendo 
di rosa, mentre il sole scende lentamente dietro 
di loro con la dolce musica dei battacchi delle 
mucche. Quanto avrei voluto che quel momento 
durasse una piccola eternità! Questa è l’ultima 
notte che passiamo insieme. La mattina dopo 
si riparte per una lunga discesa che ci riporta 
a prendere la cabinovia a Compaccio. Oggi 
guida Marco e Laura chiude la fila. Il percorso è 
splendido. Dopo una breve sosta ad una malga 
dove ci rifocilliamo e ci dissetiamo, proseguiamo 
verso la fine di questi giorni splendidi. Lasciamo 
dietro di noi le meravigliose cime dello Sciliar e 
Catinaccio. 
Raggiungiamo Compaccio e mentre la cabinovia 
scende verso Siusi sento che anche questa 
volta sono finiti questi indimenticabili giorni. 
Ringraziamo Laura, che come sempre è riuscita 
ad organizzare questo meraviglioso trekking. 
Ringrazio tutti gli amici del gruppo che hanno 
sopportato la mia lentezza. Un grazie particolare 
a Marco che è stato sempre dietro ai miei 
scarponi che più di così non sapevano muoversi.

Daniela Bisacchi

TRE GIORNI IN VAL DI SIUSI
Trekking zaino in spalla tra Sasso Piatto, Pez, Sciliar e Catinaccio
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